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Cosa si è detto
Interessse generale 

Innovazione PA: linee guida siti PA

È disponibile on line per la consultazione pubblica la versione preliminare delle "Linee guida per i siti web della PA" per l'anno 2011. Previste dalla Direttiva del 26 novembre 2009 n. 8 del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione e rivolte a tutte le amministrazioni pubbliche, le Linee guida sono finalizzate a favorire un processo verso il "miglioramento continuo" della qualità dei siti web delle PA. Dopo la prima edizione del luglio scorso, le Linee guida 2011 recepiscono le novità introdotte dal D.lgs. n. 235/2010 ("nuovo CAD"), dalla Delibera CIVIT n. 105/2010 e dalle Linee guida del Garante della privacy in materia di trattamento di dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web (deliberate il 2 marzo 2011). La versione 2011 introduce inoltre specifiche regole per la registrazione al ".gov.it", offre integrazioni in tema di accessibilità e di gestione dei contenuti tramite Content Management System (CMS), fornendo esempi di sperimentazioni per il trattamento dei dati e della documentazione pubblica e aggiornamenti  relativamente a partecipazione e web 2.0.

La consultazione pubblica telematica, condotta attraverso un forum di discussione avrà una durata di due mesi e consentirà a tutti gli stakeholder di proporre suggerimenti e indicazioni, che saranno utili per la revisione del documento.

Le Linee guida siti web PA, infine, si trasformano: da semplice testo consultabile diventano quest'anno ancor più concretamente uno strumento operativo in un luogo virtuale (il web), a supporto di PA e stakeholder interessati. 

È infatti attiva una sezione del sito interamente dedicata alle Linee guida, nella quale è possibile navigare il testo, consultare approfondimenti, discutere temi specifici ed accedere alle principali normative di riferimento.

Sintesi dei contenuti delle Linee guida 2011
Presentazione delle Linee guida 2011 (versione preliminare)
Accedi alla sezione dedicata
Accedi alla consultazione pubblica
Forum PA: Premio Qualità PPAA

Si è conclusa la III edizione del Premio Qualità PPAA. In occasione del convegno di apertura del ForumPA 2011 e alla presenza del ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione Renato Brunetta, sono state premiate le 15 amministrazioni vincitrici.

Per la prima volta il Premio per la "migliore amministrazione", destinato a chi presenta il più elevato livello di qualità della performance complessiva, è andato a un'amministrazione sanitaria: l'Azienda Ospedaliera Bolognini di Seriate, in provincia di Bergamo (che gestisce 2.300 dipendenti, 7 ospedali e un fatturato annuo di 180 milioni di euro). Le "menzioni speciali" per la qualità dei servizi erogati ai cittadini e alle imprese, spettanti ai partner dell'iniziativa, sono state attribuite rispettivamente dal Consiglio Nazionale Consumatori Utenti alla Provincia di Roma e dalla Confindustria alla CCIAA (Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura) di Crotone.

Le altre amministrazioni vincitrici dei premi per categoria sono: la Direzione Casa di Reclusione S. Angelo dei Lombardi (AV); il Servizio di Polizia Stradale del Dipartimento di Pubblica Sicurezza del Ministero dell'Interno; l'Ufficio Scolastico Territoriale di Belluno; l'Azienda Sanitaria Locale TO3; l'ISMETT - Istituto Mediterraneo per i Trapianti e Terapie ad Alta Specializzazione di Palermo; la Comunità Montana Valli Orco e Soana del Piemonte; la CCIAA di Crotone; l'INPS Direzione Provinciale di Lecce; il 6° Istituto Comprensivo B. Ciari di Padova; l'Istituto Comprensivo A. Moro di Canegrate (MI); l'Istituto Comprensivo di Bagnolo Mella (BS); le Province di Roma e Ferrara; l'Università degli Studi di Ferrara. Queste amministrazioni presentano tutte un miglioramento delle performance con risultati positivi nella soddisfazione dei cittadini e degli utenti, nei servizi erogati e nella qualità del personale.

La III edizione del Premio Qualità PPAA ha visto 221 amministrazioni candidate, 104 delle quali hanno portato a termine il percorso previsto presentando una dettagliata descrizione della propria performance organizzativa. Fra le 99 ammesse alla valutazione sono state poi selezionate le 40 finaliste esaminate accuratamente da un team di valutatori qualificati. Rispetto alle precedenti edizioni (2005/6 e 2007/8) le amministrazioni finaliste mostrano una tendenza crescente e più omogeneamente diffusa che in passato ad adottare approcci e strumenti diversificati per migliorare la qualità dei servizi erogati e i rapporti con gli stakeholder (in linea con gli indirizzi del decreto legislativo 150/2009). Riguardo alla localizzazione geografica prevalgono le amministrazioni del Nord ma con una presenza comunque in aumento al Sud. Alta la soddisfazione delle amministrazioni che hanno partecipato al Premio: l'87% intende ripetere l'esperienza in futuro e il 91% consiglia la partecipazione ad altre amministrazioni. Tra le 15 premiate infine verranno selezionate le 3 destinatarie per il 2011 del "Premio Nazionale per l'Innovazione" patrocinato dalla Presidenza della Repubblica Italiana

Le Amministrazioni premiate
“Sta per nascere, a Torino, il nuovo centro per l’e-government dedicato alle tematiche tecnologiche di frontiera”. Lo ha annunciato il ministro Renato Brunetta durante il convegno conclusivo della XXII edizione di Forum Pa. Il progetto rappresenta la concretizzazione e lo sviluppo delle riforme finora attuate. Ma perché la modernizzazione auspicata diventi cultura diffusa, il ministro per la Pubblica amministrazione e l’Innovazione fa appello al sistema impresa:  “Lo Stato ha fatto la sua parte, ora tocca al mercato. Non basta aver approvato la norma e neppur aver applicato la sanzione – ha sottolineato Brunetta - il cambiamento strutturale non può che passare attraverso il processo di partecipazione dei cittadini e delle imprese alla sfera amministrativa”. 

Tanti ancora gli obiettivi da raggiungere, dunque, ma altrettanti i risultati finora conseguiti: “la riforma della pubblica amministrazione basata su merito, trasparenza, customer satisfaction e azione collettiva;  il nuovo Cad e la semplificazione”. E ancora: “Il piano e-Gov 2012 che ha fatto guadagnare all’Italia il primo posto nell’e-government (con un balzo di 10 punti in due anni) sancito da una rilevazione europea basata su 20 indicatori”.

Forum PA: Carta elettronica per i dipendenti pubblici

Nel corso di una conferenza stampa tenutasi alla Nuova Fiera di Roma durante la giornata inaugurale del Forum Pa il ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta ha presentato la carta elettronica per i dipendenti pubblici.

Con il DPCM 24 maggio 2010 sono state stabilite le regole tecniche per il rilascio in formato elettronico della carta personale di riconoscimento (di cui al DPR n. 851/1967 - Modello ATe) ai dipendenti di ruolo delle amministrazioni pubbliche statali nonché al personale militare in attività di servizio e in posizione ausiliaria.

Entro un anno dunque tutti i dipendenti delle pubbliche amministrazioni centrali disporranno di una carta personale AT (anche quelle locali potranno aderire all'iniziativa) che consentirà al lavoratore di avere una tessera elettronica di riconoscimento "a vista" valida per l'espatrio e che permetterà l'accesso a tutti i servizi digitali della PA, così come previsto dal Codice dell'amministrazione digitale (CAD).

Con questa iniziativa la pubblica amministrazione otterrà un cospicuo contenimento di costi offrendo ai propri dipendenti un'unica carta multiservizi e proseguirà il suo spedito processo di digitalizzazione attraverso la dematerializzazione dei documenti cartacei, l'informatizzazione dei flussi lavorativi e attraverso una maggiore trasparenza amministrativa. Inoltre con la nuova tessera sarà possibile attivare una serie di servizi opzionali: firma elettronica qualificata o digitale, controllo accessi, rilevamento presenza, accesso alla postazione di lavoro, accesso ad aree riservate, accesso alla mensa, accesso sicuro alla postazione di lavoro, posta elettronica certificata (PEC), posta elettronica sicura.

La tessera elettronica infine potrà essere utilizzata anche come strumento di accesso alle convenzioni previste per i dipendenti della pubblica amministrazione centrale e locale (come ad esempio sconti per l'ingresso a musei e biblioteche, servizi di carta fidelity nel settore dei trasporti, ecc.).

La sintesi dei contenuti 
FORUM PA: rassegna

all’Umbria il premio per l’innovazione nel settore del turismo 
la Toscana premiata per l’innovazione nel turismo, nella didattica e nell’amministrazione di qualità 
alla Puglia il premio per l’innovazione nella didattica 

al Molise il premio per l’innovazione nella didattica 

il Lazio fa il pieno di premi 
l’Emilia Romagna premiata per l’innovazione nel turismo, nella didattica e nell’amministrazione di qualità 
il Veneto premiato per l’innovazione nella didattica e nell’amministrazione di qualità 
al Trentino il premio per l’innovazione nella didattica 

alla Sicilia il premio per l’innovazione nella didattica 

al Piemonte il premio per l’innovazione nella didattica 

la Lombardia premiata per l’innovazione nel turismo e nella didattica 
al Friuli il premio per l’innovazione nella didattica 

all’Abruzzo il premio per la pubblica amministrazione di qualità 

la Calabria premiata per l’innovazione nel turismo, nella didattica e nell’amministrazione di qualità 
federsanita’ presenta un progetto sperimentale di collaborazione tra asl. 
“10x10 storie di qualità”: la pa verso il miglioramento dei servizi 
Luca Cordero di Montezemolo premia le 3 migliori esperienze di sussidiarietà orizzontale 

una governance efficiente per i patrimoni pubblici 
Le città intelligenti affrontano la crisi: innovare senza soldi, si può 

CloudPA 2011: 1^ Conferenza nazionale sul cloud computing per la PA 

Social Media, Cloud e Mobile Computing spingono la ripresa nel settore dell'Information Technology. 

Il sistema di interventi per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro: un esempio di collaborazione interistituzionale: buone pratiche a confronto 

Identità e incontro: la politica al servizio dell’integrazione 

Premio "Best practice patrimoni pubblici 2011" 

Italia pronta nel 2012 ad “andare oltre il PIL” 

Pensioni: garantire remunerazioni complementari per il futuro dei giovani lavoratori, rilanciare l’economia, contrastare l’evasione fiscale 

Quando innovazione vuol dire sicurezza: 10 storie esemplari a TechFOr 2011 

Pubbliche amministrazioni a confronto per costruire il futuro a emissioni zero 

ISTAT: stime PIL

Nel primo trimestre 2011 il prodotto interno lordo (Pil), espresso in valori concatenati con anno di riferimento 2000, corretto per gli effetti di calendario e destagionalizzato, è aumentato dello 0,1% sul trimestre precedente e dell’1,0% rispetto al primo trimestre del 2010.

Il risultato congiunturale è la sintesi di un aumento del valore aggiunto dell’agricoltura e una sostanziale stazionarietà dell’industria e dei servizi. Il primo trimestre del 2011 ha due giornate lavorative in meno rispetto al trimestre precedente e lo stesso numero di giornate lavorative del primo trimestre 2010.

La crescita acquisita per il 2011 è pari allo 0,5%.

Nello stesso periodo il Pil è aumentato in termini congiunturali dello 0,5% nel Regno Unito e dello 0,4% negli Stati Uniti. In termini tendenziali, il Pil è aumentato del 2,3% negli Stati Uniti e dell’1,8% nel Regno Unito. 


Testo integrale

Secondo Fedferconsumatori la stima del PIL 2011 diffusa dall’Istat è ancora peggiore delle previsioni. Con un PIL all’1% non si va da nessuna parte. “Un andamento che avevamo largamente previsto e del quale, purtroppo, non c’è da sorprendersi.”  - dichiarano Rosario Trefiletti ed Elio Lannutti, Presidenti di Federconsumatori e Adusbef. Di fronte all’andamento disastroso del quale siamo tutti testimoni: la contrazione dei consumi (del -6,5% negli ultimi 3 anni), il crollo del credito al consumo (del -5,3% a consuntivo 2010), l’avanzare di CIG e disoccupazione, specialmente quella giovanile, il Governo non ha fatto assolutamente nulla per imprimere una svolta alle drammatiche conseguenze che, anche agli occhi del più sprovveduto, tutto ciò avrebbe comportato.

Invece di regalare le spiagge, patrimonio comune del nostro Paese, a dei singoli cittadini, o di aggravare la stangata per i carburanti aumentandone l’accisa, o ancora di aumentare le tasse locali (riducendo così ulteriormente il potere di acquisto delle famiglie), è ora che chi ci governa si decida ad intervenire con misure serie, sensate e responsabili. È questo che i cittadini che si rivolgono presso i nostri sportelli rivendicano con determinazione. In questo senso, come ribadiamo da tempo, è urgente disporre al più presto interventi che siano in grado di risollevare la situazione e rilanciare la domanda di mercato attraverso:

- vista la preoccupante ed ingiustificata crescita dell’inflazione è necessario realizzare un serio piano di verifiche e controlli per contrastare severamente ogni tipo di speculazione, ricorrendo se necessario ad vero e proprio blocco di prezzi e tariffe;

- avviare misure di sostegno esclusivamente per le famiglie a reddito fisso, lavoratori e pensionati, mettendo in moto uno spostamento delle risorse, anche attraverso operazioni solidaristiche, dai grandi patrimoni, dalle rendite finanziarie e dagli alti redditi verso quelli più bassi;

- rilanciare gli investimenti per lo sviluppo tecnologico e la ricerca, che hanno risvolti determinanti per l’occupazione e per la competitività sul piano internazionale.

Per Confcommercio si tratta di un “dato che si inserisce in un contesto di deterioramento del processo di recupero dei livelli di attività produttiva e che conferma i timori sull’esaurirsi della fase di ripresa dell’economia italiana”. Gli indicatori congiunturali relativi al primo quarto dell’anno in corso – prosegue la nota - fanno segnare -0,1% per la produzione industriale di fonte ufficiale e -0,3% per i consumi, nella metrica dell’ICC. Pertanto, l’eventuale prosecuzione di queste dinamiche, unitamente alla perdurante incertezza sul fronte della fiducia delle famiglie e al proseguire delle tensioni inflazionistiche di fonte internazionale, renderebbe molto arduo il raggiungimento dell’obiettivo minimo di crescita del Pil nel 2011 all’1,1% indicato nel DEF.

Appare dunque evidente – conclude l’Ufficio Studi - che il Paese non riesce a catturare pienamente il rafforzamento dell’attività economica in corso in Europa anche per la probabile, ulteriore riduzione del reddito reale delle famiglie che frenerà il fondamentale contributo dei consumi alla crescita dell’economia italiana.

Affari istituzionali

ANCI-UPI -Conferenza Regioni: coordinamento  provvedimenti federalismo

“Consideriamo necessario migliorare il coordinamento fra i provvedimenti di attuazione del federalismo fiscale, a partire dal federalismo demaniale”. E’ quanto scrivono i Presidenti di Anci, Upi e Conferenza delle Regioni, Sergio Chiamparino, Giuseppe Castiglione e Vasco Errani, in una lettera inviata oggi al Presidente della Commissione Bicamerale per l’Attuazione del Federalismo fiscale, Enrico La Loggia, sollecitando la necessità di “avviare al più presto una verifica sullo stato di attuazione della legge n.42/2009, a partire dalle previsioni contenute nel decreto legislativo n. 85 del 2010 in materia di federalismo demaniale”.

“E’ ormai trascorso quasi un anno dall’entrata in vigore del decreto legislativo – sottolineano Chiamparino, Castiglione e Errani - ma i provvedimenti attuativi previsti stentano a trovare accettabile compiutezza e conformità al dettato normativo, nonostante le ripetute sollecitazioni di Regioni, Province e Comuni alle Amministrazioni centrali competenti, anche in sede di Conferenza Unificata”.

I Presidenti chiedono quindi a La Loggia di promuovere un approfondimento nell’ambito della Commissione parlamentare per l’attuazione del federalismo “stante le grandi aspettative – scrivono - che il mondo delle Regioni e delle Autonomie territoriali manifesta rispetto ai temi della valorizzazione del patrimonio a favore delle comunità rappresentate e in nome dell’interesse generale del Paese”. (regioni.it)

CIVIT: griglie trasparenza

La Commissione, nella seduta del 5 maggio 2011, ha approvato, in seguito alla consultazione con gli Organismi Indipendenti di Valutazione avvenuta a partire dall’incontro del 18-19 aprile 2011 presso la SSPA, le seguenti griglie:

Griglia di valutazione dei piani della performance – formato PDF (1.547 Kb)
Griglia di valutazione dei programmi della trasparenza, con allegata tabella dei dati da pubblicare 

Griglia valutazione programmi trasparenza – formato Excel (55 Kb)
Griglia valutazione programmi trasparenza -  formato ODS (15 Kb)
Griglia valutazione programmi trasparenza -  formato PDF (226 Kb)
Griglia valutazione programmi trasparenza – tabella dati -  formato PDF (201 Kb)
Griglia di valutazione della sezione “trasparenza, valutazione e merito” del sito istituzionale dell’Amministrazione. 

Griglia valutazione siti -  formato Excel (35 Kb)
Griglia valutazione siti – formato ODS (9 Kb)
Griglia valutazione siti -  formato PDF (255 Kb)
Le principali modifiche alla griglia per la valutazione del piano della performance riguardano l’accorpamento/semplificazione di alcune voci, particolarmente in relazione alle tempistiche, nonché alla descrizione dei criteri di valutazione ai fini di una maggiore comprensibilità dei contenuti relativi.

Relativamente alle griglie per la trasparenza, sono state apportate alcune modifiche che sono indicate in dettaglio nell’ apposito prospetto.

Per ulteriori approfondimenti relativi alle modalità di utilizzo delle griglie si rimanda alla documentazione presentata in occasione dell’incontro OIV –CiVIT del 19 aprile 2011.
Unioncamere-UPI: accordo semplificazione,  lavoro, sviluppo

Collaborare per consolidare lo sviluppo locale e valorizzare il territorio, puntando su alcuni temi determinanti, come la semplificazione amministrativa, l’infrastrutturazione del Paese, la promozione delle politiche del lavoro e della formazione. Questo l’obiettivo  dell’incontro tra il Presidente dell’Unione delle Province d’Italia, Giuseppe Castiglione, e il Presidente di Unioncamere Ferruccio Dardanello.

“Un forte radicamento sullo stesso ambito territoriale – sottolineano i due Presidenti -  caratterizza sia le Province che le Camere di Commercio: le prime come ente rappresentativo dell’identità e della collettività provinciale, le seconde perché espressione delle imprese e degli altri soggetti del mercato. Per questo serve una strategia nazionale congiunta di Upi ed Unioncamere, di fatto già attiva a livello locale tra le Province e le Camere di Commercio, che miri a  fare del sistema camerale e delle Province “facilitatori dello sviluppo  locale”,  facendo squadra per aiutare tutti i soggetti che operano sul territorio”.

Tra i temi di interesse comune, su cui si concentrerà l’impegno congiunto di Upi e Unioncamere: le politiche del lavoro e della formazione; la semplificazione e modernizzazione della Pa;  l’infrastrutturazione del Paese e la diffusione della Banda Larga.

Banca d’Italia: nomine

Da un comunicato della Banca d’Italia, si apprende che il “Governatore, sentito il Direttorio, ha determinato i seguenti incarichi: 

Salvatore Rossi, dal 2007 Direttore centrale dell’Area Ricerca economica e relazioni internazionali, è nominato Segretario Generale. Egli curerà anche la comunicazione e le relazioni istituzionali; è inoltre nominato Consigliere speciale del Direttorio per i problemi della politica economica; 

Umberto Proia, dal 2009 Ispettore capo del Servizio Ispettorato Vigilanza, è nominato Direttore centrale dell’Area Patrimonio immobiliare e acquisti; 

Daniele Franco, dal 2007 Capo del Servizio Studi di struttura economica e finanziaria, è nominato Direttore centrale dell’Area Ricerca economica e relazioni internazionali; 

Fabio Panetta, dal 2007 Capo del Servizio Studi di congiuntura e politica monetaria, è nominato Funzionario Generale con l’incarico di coordinare le attività connesse con la partecipazione della Banca all’Eurosistema e quelle di analisi e documentazione sulla stabilità finanziaria italiana; 

Marino Ottavio Perassi, dal 2006 Avvocato capo del Servizio Consulenza Legale, è nominato Avvocato Generale, responsabile dell’Area Ricerca giuridica; 

Vieri Ceriani, dal 2004 Capo del Servizio Rapporti fiscali, è nominato Funzionario Generale con l’incarico di rappresentare l’Istituto in ambiti nazionali e internazionali su materie tributarie; egli seguirà inoltre il tema della qualità dei servizi resi dalla Banca d’Italia al pubblico. 

Autonomie locali
Conferenza Regioni: criticità ddl territori montani

Il Disegno di Legge recante “disposizioni in favore dei territori montani” (S. 2566) - già approvato dalla Camera dei Deputati e attualmente all’esame della Commissione Bilancio del Senato - è stato esaminato dalla Conferenza delle Regioni nella riunione del 5 maggio. Nell’occasione la Conferenza ha licenziato un documento con cui sono poste all’attenzione del Parlamento alcune questioni pregiudiziali, a partire dalla “contrarietà rispetto ad iniziative che continuano a non tener conto del sistema costituzionale delle competenze”. Nel documento le Regioni esprimono, fra l’altro “tutta la loro contrarietà a misure, come quelle inserite nel disegno di legge in esame, che affrontano in modo disorganico e assolutamente riduttivo problematiche rilevanti, come quelle a sostegno dei territori montani; la critica è rivolta in particolare all’istituzione di fondi con stanziamenti del tutto minimali e, per di più, gestiti a livello centrale. Questo sistema di distribuzione delle risorse – si legge ancora nel documento - deve ritenersi, oggi, del tutto incostituzionale”. (regioni.it)

Conferenza Regioni-ANCI-UPI: Conferenza della Repubblica 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, l’Anci e l’Upi hanno consegnato al Governo, nel corso della Conferenza Unificata del 5 maggio 2011, un Documento di osservazioni al Ddl istitutivo della “Conferenza della Repubblica” . (regioni.it)

Interno: Sicurezza urbana -  entro fine maggio un nuovo testo di legge 

Entro fine maggio il ministro dell’Interno Roberto Maroni proporrà al Consiglio dei Ministri un testo di legge sulla sicurezza urbana che possa dare organicità alla materia e restituire efficacia alle ordinanze dei sindaci, recentemente bloccate dai rilievi della Corte Costituzionale. Lo ha annunciato lo stesso ministro il 28 aprile scorso a Verona in occasione di un convegno sulla sicurezza urbana, promosso da Comune e Prefettura. «In questo modo - ha precisato Maroni - potremo risolvere la censura della Consulta». 

«Se le disposizioni sulla sicurezza urbana contenute nel decreto ministeriale del 5 agosto 2008 vanno adottate in forma di legge - ha spiegato il ministro - questa normativa la faremo più in fretta possibile. Propongo ai sindaci di inviare al ministero i loro contributi per poter inserire nella normativa sulla sicurezza urbana le soluzioni alle criticità ora trattate esclusivamente a colpi di ordinanza. Il testo potrà comprendere dalle norme sulla prostituzione a quelle sull'utilizzo delle mazzette di segnalazione da parte della polizia locale». 

Eventuali contributi dovranno pervenire all’indirizzo di posta elettronica: caposegreteria.ministro@interno.it.
Funzione pubblica:  segretari comunali e provinciali

DPR 21 aprile 2011 - Recante autorizzazione al Ministero dell'Interno - ex Agenzia Autonoma per la gestione dell'albo dei segretari comunali e provinciali ad assumere a tempo indeterminato: n.365 unità di segretari comunali e provinciali del corso-concorso COA III, n.1 unità di personale cui è pervenuta l'individuazione da parte del sindaco di un comune, n.31 trattenimenti in servizio dal 65° al 67° anno di età. In attesa di registrazione presso la Corte dei conti
Innovazione PA: la gestione del ciclo della performance nei comuni

Alla presenza del ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta, nell'ambito del ForumPA 2011 si è tenuto il convegno "Dalle leading pratices al rafforzamento delle competenze: la gestione del ciclo della performance nei Comuni". Nel corso dei suoi lavori sono state presentate le pratiche di riferimento (leading pratices) emerse dall'esperienza di un gruppo di Comuni pilota i cui sistemi e processi di gestione della performance sono stati sottoposti a un'approfondita analisi (review) alla luce delle innovazioni introdotte dal decreto legislativo n. 150/2009 (Riforma Brunetta della Pubblica Amministrazione). In particolare, sono state illustrate le soluzioni per la definizione del sistema di misurazione, per la predisposizione del piano delle performance e il suo posizionamento rispetto agli altri documenti di pianificazione nonché per il collegamento tra valutazione della perfomance organizzativa e individuale adottate dai Comuni di Arezzo, Bergamo, Regio Emilio, Verona e Unione dei Comuni della Bassa Romagna. Durante il suo intervento il ministro Brunetta ha sottolineato "la necessità di ricostruire il rapporto di fiducia con i cittadini attraverso l'applicazione della Riforma della PA, la digitalizzazione attraverso il nuovo CAD e la semplificazione".

Il convegno si collocava all'interno del progetto "Valutazione delle performance", promosso dal Dipartimento della Funzione pubblica con la collaborazione di FormezPA e destinato ai Comuni con una popolazione tra i 20.000 e i 250.000 abitanti. Sono intervenuti il direttore dell'Ufficio Programma di modernizzazione di Palazzo Vidoni Pia Marconi, la responsabile del progetto FormezPA Valeria Spaguolo, il professore dell'Università Bocconi Giovanni valotti e il commissario Civit Luciano Hinna. Coloro che intendono aderire al progetto possono collegarsi a www.qualitapa.gov.it oppure scrive a pon_performance@formez.it

UNSCP: computo in quota A della maggiorazione della retribuzione di posizione

L’Unione Nazionale dei Segretari Comunali e Provinciali rende noto che sta per essere depositata la 18ª sentenza favorevole al computo in quota A della maggiorazione della retribuzione di posizione, emessa dalla Sezione Giurisdizionale per il Piemonte della Corte dei Conti. (su segretarientilocali.it)
Federalismo fiscale
ANCI: Federalismo municipale - Sblocco addizionali Irpef
Anci pubblica sul sito istituzionale la nota esplicativa redatta da Anci e Ifel sulla risoluzione 1/DF del Ministero dell'economia e delle finanze, riguardante le disposizioni per lo sblocco delle addizionali Irpef, in attesa del Regolamento che lo stesso Mef dovrà emanare. (anci.it)
Giustizia

Giustizia: mediazione Civile -  accordo raggiunto 

Ad esito di una ampia ed approfondita discussione su tutti i nodi più complessi dell’amministrazione della Giustizia civile e del ruolo dell’avvocatura, il ministro della Giustizia, i rappresentanti del CNF ed i presidenti degli Ordini e delle Unioni regionali che hanno accolto l’invito a partecipare all’incontro, si è convenuto di introdurre l’assistenza necessaria degli avvocati nei procedimenti di conciliazione obbligatoria  e di costituire una cabina di regia permanente tra il ministro e l’avvocatura per risolvere il problema urgente dello riduzione dell’arretrato civile,  con il coinvolgimento dell’avvocatura nella giurisdizione, la promozione della negoziazione assistita affidata ai difensori, la introduzione di limiti per valore alla conciliazione obbligatoria o, in alternativa, la fissazione di tariffe graduate.

La riunione ha segnato un risultato positivo che CNF ed Ordini hanno ottenuto, per la prima volta, dopo molti mesi di tensione, superando polemiche e pregiudizi.

“Oggi ricomincia un cammino comune per il bene della Giustizia in Italia  - ha affermato il Guardasigilli a termine della riunione – questo cammino comune -conclude Alfano- porterà grandi risultati ai cittadini nel segno della efficienza della Giustizia civile”.

Affari esteri

Forum PA 2011: MAE, costruire una rete delle reti di italiani all’estero 

Costruire una “rete delle reti”, mettendo in comunicazione le associazioni di italiani che lavorano e studiano all’estero, per stimolare lo sviluppo del Sistema Italia. Di questo si è discusso in un convegno organizzato dal MAE nell’ambito del Forum PA 2011, dal titolo 'Costruire una rete di reti. Il networking come elemento di sviluppo e promozione del Sistema Italia'.

Il convegno ha messo a confronto alcune esperienze associazionistiche all’estero. Sono intervenuti i rappresentanti della Business Association Italy-America, che favorisce l’incontro tra aziende italiane e americane nel campo dell’innovazione, e l’Associazione Professionisti italiani di Boston, che valorizza l’attività e le esperienze dei giovani professionisti italiani attivi nell’area di Boston, provenienti dal mondo dell’industria, della ricerca, dell’imprenditoria. Il racconto della loro esperienza ha dato uno spaccato dei successi di aggregazioni nate a livello locale. 

Hanno dato il loro contributo alla discussione anche i rappresentanti della Clenad (esperti italiani distaccati presso le istituzioni europee) e dell’AIFI (associazione funzionari italiani presso le organizzazioni internazionali). Da questo mondo è venuta la richiesta alle istituzioni centrali di valorizzare maggiormente la propria attività in Italia. 

La sfida del MAE, ha sottolineato il Direttore Generale per il Sistema Paese Maurizio Melani, è di “favorire il coordinamento tra le reti di italiani all'estero e i legami tra queste realtà e il nostro Paese". "Attraverso la rete diplomatica e consolare dobbiamo fare in modo che le associazioni create spontaneamente si rafforzino interagendo tra di loro e con le istituzioni italiane", ha spiegato Melani, osservando come si tratti ancora "di una realtà in movimento" dove "è importante una forte rispondenza da parte delle giovani generazioni". Una sorta di 'work in progress', con uno scopo "importante", valorizzare le realtà italiane di eccellenza nel mondo in un’ottica di promozione del Sistema Paese, ha ancora aggiunto.

Esteri: Regioni nel mondo - ricetta per il rilancio

Meccanismi di collaborazione più efficienti con il governo centrale e una strategia unitaria di ampio respiro: a quasi otto anni dall'entrata in vigore della legge che regola gli accordi fra Stati esteri e Regioni, c'è ancora da lavorare perché le istituzioni regionali possano dispiegare con successo i loro strumenti di politica internazionale. E' quanto emerso nel corso di un dibattito sulla Cooperazione Governo-Regioni svoltosi nel 'Padiglione Farnesina' del Forum della Pubblica Amministrazione.

"In questi anni - ha osservato il consigliere Mario Panaro, della Direzione generale per la promozione del Sistema Paese - le Regioni sono andate spesso per conto loro, non potendo coinvolgere il governo in tutte le loro molteplici attività". In questa situazione di "dinamismo regionale" è necessario, secondo Panaro, "colmare dei vuoti normativi" e individuare "sistemi di raccordo che permettano alle Regioni e al governo di dialogare meglio e adottare una strategia comune".

Per il professor Mario De Donatis, responsabile delle relazioni istituzionali della Regione Puglia, il modo migliore per ottenere questa "collaborazione sistematica" è assicurare una maggior partecipazione delle Regioni nelle discussioni sui trattati internazionali, in particolare su quelli che hanno "ricadute sulle Regioni". A questo proposito, De Donatis ha citato il caso della recente emergenza migratoria, il cui peso si è scaricato soprattutto sulle Regioni. In futuro, per il professore, gli accordi internazionali con i Paesi a sud del Mediterraneo dovranno puntare soprattutto sulle politiche di sviluppo, che rappresentano "l'unico freno possibile al fenomeno migratorio".  
Economia -  contabilità pubblica

Interno: finanza locale – acconti aggiornati al 12 maggio

In applicazione dell'art. 2, comma 45 del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito in legge 26 febbraio 2011, n. 10,  questa Direzione Centrale ha provveduto, con d.m. 16577 del 2 maggio 2011, all'attribuzione in favore dei comuni appartenenti alle regioni a statuto ordinario di un ulteriore acconto. Per  le modalità di incasso delle somme, si confermano le indicazioni già fornite con il comunicato del 18 aprile scorso.
Interno: certificazioni al bilancio di previsione 2011 tramite PEC
Con un comunicato del 12 maggio 2011, la Direzione centrale per la finanza locale rende noto che, in base a quanto già indicato con comunicato del 17 febbraio 2011,  sono state evase tutte le richieste  di  credenziali  informatiche  ricevute. Pertanto, l’Amministrazione invita:

· gli enti che non hanno ancora fatto richiesta delle credenziali a provvedere,  con la necessaria urgenza, considerato che il previsto termine del 2 maggio 2011  è scaduto;

· gli enti che  ne avessero fatto già  richiesta  e non abbiano eventualmente  ricevuto riscontro  a contattare,  con urgenza,  i seguenti referenti: Giancarlo Culini (tel. 06 465 25268); Arnaldo Ciuffetti  (tel. 06 465 48155); Valter Pigna (tel. 06 465 48099) per individuare i motivi di tale inconveniente.

MEF: spesa per consumi intermedi PA – Rilevazione 2010

Nel 2003, al fine di analizzare la spesa per consumi intermedi della Pubblica Amministrazione italiana, è stata avviata una collaborazione tra MEF e ISTAT. La rilevazione, effettuata a cura della Direzione Centrale  dei Servizi del Tesoro – Ufficio XII, è giunta alla VIII edizione, e risulta inserita nel Programma Statistico Nazionale col codice ECF-00064 “. Le merceologie oggetto della rilevazione 2010  Risultati rilevazione 2010
MEF: razionalizzazione spesa acquisto beni e servizi per le PP.AA.
Il Ministro dell’economia, in data 21 aprile 2011, ha trasmesso al Parlamento la Relazione concernente i risultati ottenuti in materia di razionalizzazione della spesa per l’acquisto di beni e servizi per le pubbliche amministrazioni (Anno 2010) 
RGS: anagrafe delle prestazioni

Con la Circolare dell’11 maggio 2011, n. 18, la Ragioneria Generale dello Stato ha fornito indicazioni per il rispetto dell'obbligo di comunicazione degli incarichi retribuiti che le Amministrazioni conferiscono o autorizzano ai propri dipendenti (Anagrafe delle prestazioni). La comunicazione, da effettuarsi attraverso la compilazione delle schede allegate, deve essere inviata entro il termine del 20 maggio.

Anagrafe delle prestazioni - PERIODO 1° GENNAIO - 31 DICEMBRE 2010
·         Il testo della circolare dell'11 maggio 2011, n. 18 
·         Allegato 1 - Scheda comunicazione incarichi (a cura del dipendente) 
·         Allegato 2 - Scheda incarichi conferiti (a cura degli enti) 
·         Allegato 3 - Scheda incarichi autorizzati (a cura degli enti) 
FMI: situazione Italia

Nel rapporto della missione in Italia del Fondo Monetario Internazionale si afferma che l'economia italiana continua la ripresa. Il consolidamento di bilancio e la stabilità finanziaria rendono l'economia più solida e sono prerequisiti per la crescita. La missione approva l’obiettivo di raggiungere la parità del bilancio entro il 2014, con  manovre che si dovrebbero concentrare sulla razionalizzazione della spesa pubblica. Positivo il giudizio sulle banche italiane che hanno affrontato la crisi meglio di altre, parzialmente aiutate anche ad un processo di consolidamento. Le ricapitalizzazioni recentemente annunciate rafforzeranno ulteriormente i bilanci delle banche. La crescita è sostenuta principalmente dalle esportazioni, ma rimane modesta; solo un programma di riforme strutturali ambizioso e completo potrà liberare il potenziale di crestina dell’Italia.

OCSE: Report Italia

L'economia italiana continua a recuperare dalla profonda recessione che ha condiviso con la maggior parte dei paesi dell'OCSE, ma può fare di più per aumentare la capacità di rispondere alla situazione, secondo un nuovo rapporto OCSE. Una combinazione di politiche strutturali e macroeconomiche ben mirate potrebbe contribuire a conseguire una crescita sostenuta, oltre che contribuire al risanamento dei conti pubblici.

L'Economic Survey, presentata a Milano dal segretario generale dell'OCSE Angel Gurria e dal ministro italiano dell'Economia e delle Finanze Giulio Tremonti, dice che la forza della ripresa è incerta.

"L’economia in Italia si sta riprendendo e ci aspettiamo che la crescita sarà maggiore l'anno prossimo", ha detto Gurria. "Ma non dobbiamo sottovalutare il compito che ci attende. L'Italia deve adottare ulteriori misure per rendere la crescita più robusta e aumentare la sua resistenza agli shock futuri”.

Sulla politica fiscale, per l'OCSE l'Italia ha ora un quadro soddisfacente relativamente alla pianificazione della spesa globale e dei ricavi in ​​un periodo di tre anni. Il basso livello di debito privato limita l'impatto potenziale di instabilità finanziaria sull'economia italiana.

L'obiettivo di portare il disavanzo complessivo al disotto del 3% del PIL, come richiesto dalle norme dell'Unione europea, è fattibile, ma sarà necessario attenersi strettamente al contenimento della spesa previsto. Ulteriori interventi in materia di tassazione, a partire da misure di ampliamento della base, potrebbero essere necessarie se non vi è alcun slittamento.

Sulla politica strutturale, l'Italia dovrebbe completare la liberalizzazione in corso nel settore dei servizi e considerare la possibilità di estendere il processo ad altri settori, segnatamente i trasporti e i servizi locali.

Un capitolo speciale sul sistema di istruzione superiore in Italia dice che la legge recentemente approvata sulle università giustamente si concentra sul miglioramento della governance delle università pubbliche, in quanto rafforza la qualità dei consigli di amministrazione, separando la gestione amministrativa dall’insegnamento e dalla ricerca e rafforzando i meccanismi di valutazione. Con questa riforma anche le altre misure per aumentare l'efficienza, quali migliori procedure di assunzione e migliori strutture di carriera, saranno più efficaci. L'OCSE invita l'Italia a prendere in considerazione un progressivo aumento delle tasse scolastiche, tenendo debito conto delle specifiche condizioni socio-economiche degli studenti. Questo dovrebbe essere completato dalla creazione di un nuovo sistema di prestiti agli studenti per i meno abbienti per mitigare l'impatto sui soggetti più bisognosi. "A lungo termine, un sistema universitario di massa richiede un maggiore contributo finanziario da parte degli studenti che possono permetterselo, e questo significa tasse scolastiche più elevate", ha detto Gurria. "Anche se nuove tasse non possono e non devono essere introdotte in fretta e senza un'adeguata consultazione, la nostra raccomandazione è che questo punto sia messo all'ordine del giorno."

Un altro capitolo speciale incoraggia l'Italia a concentrarsi sullo sviluppo di metodi economicamente efficienti per conseguire gli obiettivi ambientali, soprattutto per "avere un giusto prezzo." Un uso maggiore e migliore delle imposte verdi e delle tasse, ad esempio nei settori dell'acqua e della gestione dei rifiuti, potrebbe contribuire a raggiungere questi obiettivi. Dovrebbe essere presa in considerazione la privatizzazione di alcuni servizi locali, insieme con la creazione di forti autorità nazionali di regolamentazione.

Finanza – credito

Osservatorio prezzi e tariffe: newsletter 

E’ in linea il nuovo numero della Newsletter online dell'Osservatorio Prezzi e Tariffe, N. 4/2011 

Banca d’Italia: pubblicazioni

Questioni di economia e finanza n. 92 - La litigiosità presso i giudici di pace: fisiologia e casi anomali. - Paolo Fantini, Silvia Giacomelli, Giuliana Palumbo, Gianluca Volpe, aprile 2011

Questioni di economia e finanza n. 91 - Le scelte di localizzazione delle opere pubbliche: il fenomeno Nimby. - Roberta Occhilupo, Giuliana Palumbo, Paolo Sestito, aprile 2011

Banca d’Italia: statistiche

Finanza pubblica, fabbisogno e debito, n. 23 - 2011 13-05-2011 - pdf 555 kB
Mercato Finanziario, n. 22 - 2011 13-05-2011 - pdf 533 kB
Strumenti finanziari: audizione

La Commissione finanze della Camera, durante lo svolgimento dell'indagine conoscitiva sui mercati degli strumenti finanziari, ha sentito il Presidente di Assogestioni, Domenico Siniscalco.
D.l. n. 26/2011 – Assemblee societarie: esame 
La Commissione finanze del Senato ha avviato l’esame del decreto-legge volto a posticipare i termini per la convocazione dell’assemblea annuale successiva alla chiusura dell’esercizio 2010, in favore di alcune tipologie di società quotate. 

La Commissione intende concludere l’esame del provvedimento mercoledì 18 maggio. 

Politiche fiscali

MEF: entrate tributarie gennaio/marzo
Confermato il trend positivo delle entrate tributarie nel primo trimestre 2011. I livelli di crescita raggiunti inseguono ormai da vicino i risultati pre-crisi del periodo 2007-2008. Il dettaglio nel consueto Bollettino mensile pubblicato sul sito internet del Df insieme al Rapporto delle entrate tributarie di marzo 2011. 

Entrate tributarie gennaio/marzo. Gli incassi continuano a salire
Agenzia Entrate: controlli automatizzati e compensazioni indebite
Le compensazioni indebite rilevate nell’ambito dei controlli automatizzati delle dichiarazioni scontano la sanzione del 30%. Non quella - dal 100% al 200% - introdotta “ad hoc” dal Dl 185/2008 per punire l’utilizzo in F24 di crediti inesistenti. E’ in sintesi uno dei chiarimenti arrivati con la circolare n. 18/E.

Agenzia Entrate: termini presentazione modello 730 
Il 31 maggio è l’ultimo giorno utile per presentare il modello 730. Un appuntamento che lo scorso anno ha riguardato oltre 1,3 milioni di contribuenti piemontesi (circa il 43% del totale dei contribuenti della regione).

Dichiarazione redditi: per 730 fino al 31 maggio 
Agenzia Entrate: bollo e pagamento dilazionato dei tributi 

Niente Bollo sull'istanza per pagare a rate le somme non superiori a 2mila euro, dovute a seguito dei controlli automatizzati o formali. L'Agenzia chiarisce il trattamento applicabile alle richieste di dilazione, fino a sei rate trimestrali, che possono presentare i contribuenti in temporanea difficoltà (risoluzione n. 55/E).
Pagamento dilazionato dei tributi, l'istanza è esente dal Bollo
Agenzia Entrate: cedolare secca, procedura SIRIA

Bastano tre semplici requisiti per utilizzare la procedura telematica Siria e perfezionare la scelta per la cedolare secca. Con Siria è possibile compilare il modello semplificato per comunicare all'Agenzia delle Entrate l’opzione e, contestualmente, registrare il contratto d’affitto. Solo due fogli e poi via, sul filo della Rete: vediamo come.

Cedolare secca: con S.I.R.I.A. scelta on line, facile e immediata
Agenzia Entrate-Lavoro: sostitutiva su premi di produzione, circolare n. 19

L’Agenzia delle Entrate ha emanato, insieme al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, la circolare congiunta n. 19/E del 10 maggio 2011, con la quale si forniscono chiarimenti in materia di imposta sostitutiva sugli emolumenti relativi alla produttività aziendale - art. 1 della Legge n. 220 del 13 dicembre 2010  (Legge di stabilità 2011).

In particolare, con la circolare in oggetto si precisa che le somme erogate dal datore di lavoro nel 2011 prima della stipula dell’accordo o contratto collettivo non possono essere soggette all’imposta sostitutiva, anche quando l’accordo preveda la retroattività al 1° gennaio e le somme si riferiscano a prestazioni effettuate nel 2011. Circolare congiunta del 10 maggio 2011
Sostitutiva su premi di produzione. E’ la data dell’accordo che la fissa (Fisco Oggi)
Presidenza del Consiglio: termini versamenti fiscali
Le persone fisiche avranno quest’anno più tempo, sia per eseguire i versamenti “da dichiarazione” sia per pagare l’acconto sulla cedolare secca. L’ultimo giorno a disposizione sarà, infatti, il 6 luglio. A prevederlo un Dpcm che, tra l’altro, sospende anche pagamenti e adempimenti tributari dal 1° al 20 agosto.
La cedolare dà 20 giorni in più. Gli stessi delle ferie estive
Agenzia entrate: Irpef – risposte a quesiti

L’Agenzia delle entrate ha risposto ad una serie di quesiti attinenti all’Irpef. Tra gli altri, si chiarisce che “in caso di separazione, se uno dei coniugi diventa proprietario unico della casa, accollandosi le residue rate di mutuo, può detrarre gli interessi passivi sull’intera somma. Lo sconto spetta anche in caso di “accollo interno”, senza che sia intervenuta alcuna modifica del contratto stipulato con la banca”.

Da Fisco Oggi: Mutuo per l’abitazione principale: detrazione ok con “accollo interno”

Perdita del bonus 36% ereditato se l’immobile è dato in comodato

Figli tutti uguali di fronte al fisco. Naturali o legittimi, stesse regole
Agenzia entrate: 5 per mille – Elenchi provvisori
Sono 42.652, quest'anno, i candidati al 5 per mille che hanno presentato la domanda per accedere al beneficio. Sul sito dell'Agenzia delle Entrate, distinti per categorie, gli iscritti agli enti del volontariato, alle associazioni sportive dilettantistiche riconosciute dal Coni e agli enti della ricerca scientifica e sanitaria.

Agenzia Entrate: autotrasportatori per conto terzi, on line elenco sanzionati

Amministrazioni interessate alle irregolarità compiute dagli autotrasportatori per conto terzi, occhio al sito delle Entrate. Il provvedimento del 12 maggio ha, infatti, disposto la pubblicazione - nella sezione “Documentazione” - dell’elenco degli operatori sanzionati con la perdita, per un anno, dei benefici fiscali.
Agenzia Entrate: dichiarazioni 2011, software on line - Unicoweb
L’orizzonte delle dichiarazioni on line allarga i suoi confini. Tra gli otto software pubblicati oggi sul sito delle Entrate, anche l’atteso “UnicoWeb” 2011, che consente di compilare e trasmettere direttamente in via telematica il modello, vale a dire senza la necessità di scaricare alcun pacchetto informatico.
Dichiarazioni 2011: otto software fanno ingresso sul web dell’Agenzia
Agenzia Entrate-INPS: nota su Equitalia

Attilio Befera, direttore dell’Agenzia delle Entrate, e Antonio Mastrapasqua, presidente dell’Inps, diffondono una nota congiunta su Equitalia, di cui i due enti sono soci, rispettivamente al 51 e al 49%:

“La riscossione di tasse e contributi sottratti alle Amministrazioni pubbliche, centrali o locali, è un’attività complessa e responsabile; e soprattutto necessaria per recuperare risorse indebitamente sottratte e dovute per il bene comune. La stima di 120 miliardi di euro di evasione annua indica quanto il fenomeno sia diffuso e capillare. Contrastare l’evasione fiscale e contributiva vuol dire però eseguire atti forse impopolari, ma doverosi.

Una legge dello Stato ha normato la materia, affidando alla società Equitalia i metodi e gli strumenti idonei per agire in nome e per conto delle Amministrazioni (da quelle centrali dello Stato, fino a quelle locali come i Comuni). I risultati sono da anni più che positivi. Nel corso del 2010 quasi 9 miliardi di euro sono entrati nelle casse dello Stato grazie alle attività messe in campo da Equitalia e a favore di tutti quei contribuenti che spontaneamente pagano tasse e contributi.

Per tutte queste ragioni i soci della società, Agenzia delle Entrate e Inps, assistono con preoccupazione alla campagna in corso da qualche giorno che mira a rappresentare Equitalia presso l’opinione pubblica con un’immagine distorta e lontana dal vero. La preoccupazione si aggrava quando dalle campagne mediatiche si passa all’aggressione e alle minacce di dirigenti e funzionari della società Equitalia e all’assalto di alcune sedi da parte di facinorosi.

Il rigore applicato alla riscossione di imposte e contributi, nel rispetto della legge, non può essere indicato come un difetto mettendo sul banco degli imputati una società che agisce per il bene pubblico. Nessuna vessazione si manifesta quando ci si limita a richiedere il dovuto secondo quanto la legge impone”.

Cultura- Istruzione

MIUR: tetti di spesa libri scolastici

Per l’anno scolastico 2011/2012 il tetto massimo di spesa per l’adozione dei libri di testo per la scuola secondaria di primo grado sarà di 290 euro per la prima classe, 115 euro per la seconda, 130 euro per la terza.

Le cifre sono riferite sia alla versione a stampa che a quella on line e mista.

La previsione è contenuta nel Decreto ministeriale n.43 del 10 maggio 2011, che stabilisce gli importi anche per la scuola secondaria di secondo grado, sia per il vecchio che il nuovo ordinamento. 

Eventuali incrementi degli importi indicati debbono essere contenuti entro il limite massimo del 10 per cento, e in tal caso le relative delibere di adozione dei testi scolastici debbono essere adeguatamente motivate da parte del Collegio dei docenti ed approvate dal Consiglio di istituto.

Il decreto sul sito del Ministero 

ANCI-Forum Libro: vincitori Premio Città del Libro 2011 

L’ Associazione Forum del Libro, il Centro per il Libro e la Lettura e ANCI hanno annunciato i risultati del Premio Città del Libro 2011. 

La giuria, presieduta dal professor Tullio de Mauro, si è riunita lo scorso 10 maggio a Roma presso la sede del Centro del Libro e della Lettura e ha vagliato attentamente le numerose domande ricevute. 
Quest’anno infatti il Premio ha avuto un grandissimo successo sia in termini quantitativi, con 236 formulari inviati da tutta Italia, sia in termini qualitativi con proposte di promozione della lettura innovative e ricche di creatività. 

L’equa distribuzione delle partecipazioni sul territorio nazionale, 100 formulari dal Nord, 74 dal Cento e  62 dal Sud, si riflette anche nei vincitori selezionati e nelle menzioni speciali attribuite. Ad ogni Comune vincitore andrà un Premio di 2.000 euro. 
Vincitori e Menzioni Speciali verranno poi invitati alla cerimonia di Premiazione che si terrà prossimamente a Roma.

Qui di seguito l’elenco definitivo dei vincitori del premio di 2.000 euro divisi per categoria:

COMUNI FINO A  3.000 ABITANTI - Novello (CN)

COMUNI DA 3.001 A 10.000 ABITANTI - Maiolati Spontini (AN)

COMUNI DA 10.001 A 30.000 ABITANTI - Valdagno (VI)

COMUNI DA 30001 A 80.000 ABITANTI - Conegliano (TV)

COMUNI OLTRE GLI 80.001 ABITANTI - Palermo (PA)
Vista la qualità indiscutibile di numerosi altri progetti la giuria ha deciso di assegnare anche nove menzioni speciali senza premio.

COMUNI FINO A 3.000 ABITANTI - Mulazzo (MS); Piagge (PU)

COMUNI DA 3.001 A 10.000 ABITANTI - Pieve Santo Stefano (AR)
COMUNI DA 10.001 A 30.000 ABITANTI - Colle Val d’Elsa (SI); Grottaferrata (RM); Noto (SR)

COMUNI DA 30001 A 80.000 ABITANTI - Carpi (MO); Pordenone (PN)

COMUNI OLTRE GLI 80.001 ABITANTI - Ravenna (RA) (anci.it)

Ambiente

SISTRI: click day
Sono stati 121.991 gli accessi a Sistri, il Sistema di tracciabilità dei rifiuti speciali e pericolosi, dalla mezzanotte alle 17 dell’ 11 maggio, da parte di 65.985 utenti con 21.762 operazioni di movimentazioni rifiuti effettuate con il nuovo sistema che diventerà obbligatorio da 1 giugno prossimo.

Questo il bilancio numerico del "click day", il giorno di test del Sistri organizzato da Confindustria, Reteimprese-Italia, Lega Cooperative, Confapi e altre associazioni di categoria.

Dal punto di vista della funzionalità del sistema, il Sistri ha superato la prova nonostante un picco di oltre 20 mila accessi contemporanei a metà mattinata. Tali accessi peraltro nella stragrande maggioranza non erano destinati a testare la funzionalità del sistema ma riguardavano procedure di attivazione da parte di imprese che non si erano mai connesse al Sistri. Da ciò alcuni ritardi registrati nella connessione al sistema.

Oltre ai 121 mila accessi effettuati sono stati registrati 37 mila accessi non riusciti. I mancati accessi hanno riguardato 18 mila imprese. Per 11 mila si è trattato di un rinvio in automatico per aggiornare il software, per 4367 di inserimento errato della password da parte degli utenti, per 2314 il mancato accesso è stato causato dal disallineamento dei dati delle chiavette USB agli aggiornamenti dei dati amministrativi delle imprese, problema gia noto per il quale la direzione del Sistri sta già intervenendo.

Complessivamente quindi su 83 mila aziende coinvolte i problemi hanno riguardato meno del 3% dell’utenza che ha partecipato al click day, il che può definirsi un pieno successo.

Il Click-day, è stato monitorato presso la sede del Sistri da alcuni rappresentanti  delle organizzazioni che l’avevano promosso e si è svolto sotto la vigilanza dei carabinieri dei Noe che gestiscono il sistema.

Naturalmente ogni difficoltà e denuncia di carenze tecniche, che è stata tracciata oggi e nei giorni scorsi, sarà affrontata e risolta singolarmente dai tecnici del Sistri e dai carabinieri dei Noe. Ultimate 21 mila operazioni da parte di 65 mila imprese. Problemi per meno del 3 per cento degli utenti.

Confindustria - R.ETE. Imprese Italia - Alleanza delle Cooperative Italiane esprimono  forte  preoccupazione  per l'esito totalmente negativo del click day  sul  Sistri,  il sistema informatico per la tracciabilità dei rifiuti.

Alla  luce dei dati pervenuti risulta con evidenza che la grande maggioranza degli operatori ha registrato rilevanti malfunzionamenti e che il sistema informatico predisposto per il servizio ha mostrato gravi carenze.  Per  questo  le organizzazioni firmatarie del comunicato chiedono con urgenza la sospensione dell’entrata in vigore del Sistri, prevista per il prossimo 1 giugno, e un ripensamento dell’intero sistema.

Bandiere blu 2011: statistiche

Sul sito di “Programma bandiera blu” le statistiche sulle spiagge e gli approdi “bandiera blu 2011”.

Legambiente chiede ai comuni che hanno conquistato le Bandiere Blu 2011 della Fondazione per l’educazione ambientale (Fee) di rinunciare alla svendita delle spiagge per difendere il turismo di qualità, per cercare di contrastare gli effetti del recente Dl Sviluppo.

L’associazione invita così gli amministratori dei comuni costieri a firmare un appello sul proprio sito (www.legambiente.it) per impedire la “svendita” delle spiagge che, di fatto, si profila con l’attuazione del Decreto Sviluppo che all’art. 3 prevede la concessione dell’area demaniale ai privati per 90 anni.

“Chiediamo ai Comuni di prendere una posizione forte - ha dichiarato il vicepresidente di Legambiente, Sebastiano Venneri – e di stare davvero dalla parte del turismo di qualità, quello che oltre all’acqua pulita e servizi efficienti guarda con attenzione alle risorse naturali e al paesaggio, pianificando correttamente lo sviluppo del territorio in modo da migliorare le condizioni di soggiorno per tutti i turisti e non solo. Il decreto del governo invece – ha proseguito Venneri – va esattamente nella direzione opposta poiché salvaguarda solo l’interesse dei gestori degli stabilimenti e degli speculatori edilizi senza portare alcun beneficio a residenti e vacanzieri, che con l’attuazione di questa legge troveranno presto di fronte ad accessi al mare negati se non a pagamento e a spiagge blindate e più care”.

Legambiente ricorda, infatti, che con questo decreto le spiagge verrebbero concesse per un tempo lunghissimo senza alcuna gara o controllo e che attraverso il diritto di superficie si potranno aggirare le normative di tutela legalizzando persino costruzioni abusive e aprendo le porte a nuove edificazioni nella fascia dei 300 metri dalla battigia. Tutto ciò senza che i Ministeri dei Beni culturali e dell’Ambiente siano in alcun modo coinvolti nelle autorizzazioni, parchè a gestire il tutto sarebbe l'Agenzia del Demanio, con Regione e Comune che si spartirebbero gli introiti.

“Il paesaggio costiero rappresenta un patrimonio inestimabile che appartiene a tutti gli italiani. Le spiagge e le coste devono essere accessibili e fruibili da tutti i cittadini e non possono essere cedute ai privati in cambio di pochi euro allo Stato o alle amministrazioni locali. Per questo – conclude il vicepresidente di Legambiente - chiediamo ai Sindaci d’impedire che nel territorio da loro amministrato si consumi un simile scempio che porterà sui litorali italiani nuove colate di cemento, perlopiù abusive, con danni incalcolabili per il nostro paesaggio costieri"

MEF: Premio GPP 2011 - Progetti sostenibili e Green Public Procurement

Anche quest'anno il Ministero dell'Economia e delle Finanze ha bandito, insieme alla Consip SpA, un concorso per l'assegnazione di n. 4 premi quale riconoscimento a due Amministrazioni Pubbliche e a due Imprese private che nel corso del 2010/11 abbiano raggiunto risultati rilevanti nell'attuazione di politiche rispettose degli impatti ambientali, sviluppando progetti specifici a favore della tutela dell'ambiente e privilegiando l'offerta o l'acquisto di beni e servizi verdi.

Le domande di partecipazione dovranno essere redatte in lingua italiana utilizzando esclusivamente gli appositi "Moduli di partecipazione" allegati al bando (Allegato A per le Pubbliche Amministrazioni e Allegato B per le Imprese) e disponibili sul sito www.acquistinretepa.it. La documentazione dovrà pervenire entro le ore 12 del 1° giugno 2011 e dovrà essere inviata all'indirizzo di posta elettronica premiogpp@tesoro.it.

Lavori pubblici

AVCP: boom di richieste di codici identificativi gara

"L’entrata in vigore delle nuove norme in materia di tracciabilità dei flussi finanziari ha portato alla luce aspetti inimmaginabili per il mondo degli appalti pubblici: le Stazioni appaltanti che in 5 mesi hanno attivato un canale informativo con l’Autorità sono passate da 17mila a 27mila e sono stati censiti 1.700.000 contratti per un valore economico di oltre 185miliardi di euro". Lo ha dichiarato oggi Giuseppe Brienza, Presidente dell’Avcp, a margine della presentazione del volume ‘Le gare pubbliche: il futuro di un modello’, Editoriale Scientifica, a cura di Gian Domenico Comporti.

"Fino al novembre del 2010 – ha spiegato Brienza - il mercato dei contratti di lavori di importo inferiore a 40mila euro e di quelli per servizi e forniture inferiori ai 20mila euro, la così detta micro contrattualistica, era noto all’AVCP esclusivamente per le fattispecie che riguardavano procedure di scelta del contraente sottoposte a vigilanza. In poco più di 5 mesi  nel periodo compreso tra il 13 novembre 2010 - data di entrata in vigore della norma che ha introdotto l’obbligo di richiesta del Codice Identificativo Gara (CIG) al fine della tracciabilità dei flussi finanziari - ed il 30 aprile 2011 l’AVCP ha registrato circa 10mila nuove Stazioni appaltanti il cui numero complessivo è passato da circa 17mila ad oltre 27 mila. Si tratta di fatto di soggetti – ha precisato il Presidente - che, pur affidando contratti pubblici con una certa regolarità, non avevano precedentemente attivato alcun canale informativo con l’Autorità".

Entrando nello specifico il Presidente dell’Avcp ha poi spiegato che "nello stesso periodo l’Autorità ha censito, mediante il rilascio del CIG, più di 1milione e 700mila contratti, per un valore economico di oltre 185miliardi di euro. Rispetto alla media di quasi 14mila CIG al mese rilasciati nel corso dell’anno solare precedente, a marzo 2011 sono stati rilasciati oltre mezzo milione di CIG". Brienza ha precisato però che si deve tenere conto del fatto che sia il dato numerico che quello economico sono, per così dire, "inquinati" dall’efficacia retroattiva delle disposizioni di cui alla legge 136/2010. La richiesta di un numero così elevato di CIG trova spiegazione anche nella necessità di richiedere il codice per tutti i contratti stipulati prima del 7 settembre 2010 e non esauriti, cioè idonei a produrre effetti anche dopo il 18 giugno 2011, termine del periodo transitorio.

Limitando il campo di osservazione alla sola micro contrattualistica Brienza ha evidenziato che "tali contratti rappresentano in termini numerici oltre l’80% degli affidamenti registrati presso l’Avcp, mentre in termini economici raggiungono un importo inferiore al 3% del totale. Sulla base di questa osservazione, e tenuto conto dello sforzo che l’Autorità ha dovuto compiere per garantire la fruibilità e l’efficacia dei sistemi, messi a dura prova da un numero di transazioni inimmaginabile fino a poco tempo fa, si è ritenuto opportuno semplificare gli oneri posti in capo alle Stazioni appaltanti, con l’obiettivo di ridurre il tempo tecnico necessario per acquisire un CIG immediatamente utilizzabile nei contratti e nei mandati di pagamento".

"Per raggiungere questi risultati – ha proseguito il presidente Avcp rispondendo ad alcune domande dei partecipanti alla presentazione del volume sugli appalti pubblici - l’Autorità ha attivato due canali di semplificazione, riducendo significativamente in entrambi i casi il numero di informazioni da fornire a cura della Stazione appaltante per l’ottenimento del CIG. Il primo canale consente di ottenere via web, dietro inserimento di un numero molto ridotto di informazioni, un CIG immediatamente utilizzabile, il secondo che consente di ottenere un carnet di 50 CIG con validità di 90 giorni dall’emissione. I CIG inseriti nel carnet possono essere utilizzati immediatamente dalla stazione appaltante salvo l’obbligo di rendicontazione che viene assolto attraverso la comunicazione dei pochi dati richiesti per la caratterizzazione del contratto ai fini della tracciabilità".

"Nella sua prima settimana di vita – ha concluso il Presidente dell’Avcp, Giuseppe Brienza - il sistema di rilascio di CIG semplificati ha rilasciato circa 20mila singoli codici e 750 carnet".

OICE: osservatorio mensile appalti pubblici di ingegneria e architettura

Il primo quadrimestre 2011 si chiude con un segno fortemente negativo, -40,6% in valore rispetto al 2010. Nel mese di aprile -50,4% in valore rispetto allo stesso mese del 2010. Questi in estrema sintesi i dati dell'osservatorio OICE-Informatel pubblicati con l'aggiornamento al 30 aprile 2011.

Nel mese appena trascorso le gare per servizi di ingegneria e architettura sono state 304 (di cui 48 sopra soglia) per un importo complessivo di soli 54,0 milioni di euro (40,5 sopra soglia). Rispetto ad aprile 2010 il numero dei bandi rilevati nel mese corrente scende dell’11,9% (+50,0% sopra soglia e -18,2% sotto soglia) e il loro valore scende, come detto, del 50,4% (-57,3% sopra soglia e -4,3% sotto soglia).

Complessivamente, nei primi quattro mesi del 2011 sono state indette 1.446 gare (di cui 150 sopra soglia) per un valore di 168,2 milioni di euro (120,7 sopra soglia). Il confronto con il primo quadrimestre 2010 è fortemente negativo: il numero delle gare sale del 9,2% (+19,0% sopra soglia e +8,2% sottosoglia), il loro valore scende del 40,6% (-47,7% sopra soglia e -9,8% sotto soglia).

Rispetto alla media del valore messo in gara nei primi quattro mesi degli ultimi cinque anni nel 2011 si perdono più di 100 milioni di euro, non tenendo conto della dinamica inflativa settoriale, occorre risalire al primo quadrimestre del 2000 per trovare un valore inferiore.

Il quadro è reso più difficile dal livello raggiunto dai ribassi con cui le gare vengono aggiudicate: in base ai dati raccolti al 30 aprile il ribasso medio sul prezzo a base d'asta, per le gare indette nel 2010, è al 41,1% (era al 41,6% a fine marzo). Il ribasso si spinge al 65% nell’aggiudicazione di una gara pubblicata dal comune di Medole (MN) per la direzione lavori, misurazione, contabilità e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori, relativamente alla ristrutturazione di Palazzo Ceni - II lotto, con un importo a base d'asta di 139.000 euro, aggiudicata per 48.166 euro.

“I dati dell’osservatorio del primo quadrimestre confermano che non si arresta la contrazione del mercato pubblico. - Ha dichiarato il presidente OICE Braccio Oddi Baglioni – Continua quindi il disimpegno della Pubblica Amministrazione dagli investimenti in infrastrutture, ma guardare solo il capitolo della spesa senza considerare quello degli investimenti produttivi è miope e sbagliato, forse si miglioreranno i bilanci pubblici ma si strangola un intero settore, non solo quello dei progettisti ma tutto il settore delle costruzioni. L'auspicio è che dal decreto legge sullo sviluppo, varato giovedì scorso, possano derivare anche benefici in termini di risorse da recuperare e di incentivi per fare ripartire il settore. Per il resto, relativamente alle modifiche al Codice dei contratti pubblici, - Ha continuato il presidente OICE - il provvedimento rappresenta solo un primo passo nella direzione di rendere più trasparenti e aperte al mercato le procedure che riguardano l’aggiudicazione degli appalti pubblici e per dare un po' di respiro ai progettisti in questo momento di crisi. Mi riferisco alla proroga al 31 dicembre 2013 delle norme che agevolano i progettisti a partecipare alle gare di appalti presentando i requisiti sui tre/cinque migliori anni del quinquennio/decennio; all’innalzamento da 100.000 euro alla soglia comunitaria di 193.000 euro del limite per procedere all'esclusione automatica delle offerte anomale negli appalti di servizi (oltre che di lavori e forniture), anche in questo caso in via transitoria fino a tutto il 2013; alla verifica on line dei requisiti dichiarati dalle imprese appaltatrici in gara e trasmissione da parte delle stazioni appaltanti alla Banca Nazionale dei dati dei contratti pubblici (presso l'Autorità), dei certificati dei servizi svolti risolvendo molti problemi fonte di contenzioso; all’obbligo per le stazioni appaltanti di predisporre i bandi sulla base di modelli‐tipo approvati dall'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, con il parere del Ministero delle Infrastrutture. E' auspicabile - Ha concluso Braccio Oddi Baglioni - che nell'iter di conversione del decreto si possano introdurre le ulteriori misure che mancano per completare il processo di semplificazione avviato dal ministro Matteoli".

Tornando ai dati dell'osservatorio, l'analisi della distribuzione territoriale delle gare nei primi quattro mesi del 2011, rispetto allo stesso periodo del 2010, consente di verificare come la tendenza recessiva registrata a livello nazionale investa tutte le grandi aree geografiche del Paese, in forte ribasso sia in numero che in valore: Nord Ovest (-8,4% in numero e -35,7% in valore nel 2011 rispetto ai primi quattro mesi del 2010) e Nord Est (-39,3% in numero e -70,8% in valore). In crescita nel numero ma sempre in forte ribasso nel valore: Meridione (+19,1% in numero e -26,4% in valore) e Centro (+37,6% in numero e -36,6% in valore). Crescono sia in numero che in valore solo le Isole (+79,5% in numero e +6,1% in valore).

La posizione dell’Italia in Europa si rileva dal numero delle gare italiane pubblicate sulla gazzetta comunitaria che è passato dalle 126 unità del primo quadrimestre 2010 alle 150 del primo quadrimestre 2011, +19,0%. Nell'insieme dei Paesi dell'Unione Europea la domanda di servizi di ingegneria e architettura presenta, nello stesso periodo, una crescita simile a quella italiana, +19,7%. Rimane però molto modesta, al 3,0%, la quota del nostro Paese sul numero totale delle gare pubblicate, risultando di gran lunga inferiore rispetto a quella di paesi di paragonabile rilevanza economica: Francia 44,7%, Germania 11,6%, Polonia 6,6%, Spagna 4,6%, Gran Bretagna 4,1%).

Continua l’andamento fortemente negativo delle gare miste, cioè per progettazione e costruzione insieme, nel primo quadrimestre 2011, rispetto allo stesso periodo del 2010, si dimezza il valore messo in gara: -53,0%.

Energia

MSE: Nucleare - delibera compensazioni al prossimo CIPE

 “Ho partecipato personalmente alla riunione del pre-Cipe della settimana scorsa che recava all’ordine del giorno la delibera sulle compensazioni per i comuni sedi di impianti nucleari. Pertanto posso affermare che è pronta per l’approvazione. Il rinvio è stato dovuto solo a questioni formali”. Così Stefano Saglia, sottosegretario al Ministero dello Sviluppo Economico, rassicura i sei comuni della Consulta Anci che hanno avviato un’azione legale contro il Governo per il ripristino delle somme loro spettanti.

“Comprendo il disappunto della Consulta Anci e dei sei comuni – continua il sottosegretario – ma respingo al mittente la strumentalizzazione politica del sindaco di Piacenza. Da parte del Ministero dello Sviluppo Economico e, in particolare, del Ministero dell’Ambiente confermiamo il massimo impegno per riconoscere presto l’erogazione delle somme relative alle annualità 2008/2009”. 

ANCI: nucleare, avviata un’azione legale nei confronti del Governo 

L’11 maggio scorso “sei Comuni della Consulta ANCI dei Comuni sedi di impianti nucleari (Caorso, Saluggia, Trino Vercellese, Rotondella, Ispra e Piacenza) hanno avviato un’azione legale nei confronti del Governo a tutela degli interessi dei Comuni e dei cittadini per chiedere che vengano ripristinate le somme spettanti ai Comuni dal 2005’’.  Così Fabio Callori, Presidente della Consulta e Sindaco di Caorso parlando a margine della riunione che si è svolta l’11 maggio presso gli uffici dell’ANCI. 
Queste somme sono previste dal d.l. n. 314/2003 (cd. Decreto Scanzano) che ha istituito misure di compensazione territoriale a favore dei Comuni che ospitano le vecchie centrali nucleari e impianti del ciclo di combustibile nucleare fino al loro definitivo smantellamento.
‘’Stiamo parlando – ha spiegato Callori - delle risorse spettanti ai Comuni che ospitano i vecchi impianti nucleari quali misura di compensazione. In virtù della legge Finanziaria, nel 2005 tali risorse sono state decurtate del 70% per destinare gli introiti che i cittadini pagano con la bolletta elettrica alla fiscalità generale’’. Anche l’Autorità per l’Energia e il Gas si era espressa in maniera non favorevole a tale previsione dato che in via generale non si possono destinare a un’entrata dello Stato delle cifre che hanno una precisa destinazione, quella di riqualificare i territori sui quali ha gravato la vecchia generazione del nucleare. 
‘’Finora – ha sottolineato Callori - l’ANCI si è impegnata con tutte le iniziative possibili a livello di emendamenti e di proposte per il recupero delle somme, fino ad arrivare alla proposta al Governo del rilascio di attestati per il riconoscimento dei crediti. Ad oggi, da parte del Governo, non c’è stato nessun riscontro’’.
‘’Oggi – ha denunciato il Presidente della Consulta - ci ritroviamo poi a dover anche inseguire l’erogazione di quello che rimane, ovvero il 30% che è stato già deliberato dal Ministero dell’Ambiente per le annualità 2008-2009 e contabilizzato dalla Cassa conguaglio per il settore elettrico, ma ad oggi il CIPE non si è ancora espresso per le ripartizione del fondo e probabilmente ciò comporterà oggettive difficoltà per il completamento delle opere in corso di realizzazione sul territorio’’. 
‘’Siamo letteralmente sconcertati dalle ‘menzogne’ che ci vengono raccontate – conclude Callori – le carte e le risorse per le Delibere CIPE ci sono tutte e oggi ne abbiamo avuto conferma; ancora una volta non riusciamo proprio a capire il perchè di queste negligenze’’.
Secondo Callori la mancanza di risorse potrebbe determinare gravi conseguenze: ‘’A fronte del perdurare della situazione i nostri Comuni potrebbero vedersi costretti a bloccare i processi di smantellamento dei vecchi impianti’’. (anci.it)
FORUM PA: Comunità sostenibili

“Il percorso avviato da Formez PA in collaborazione con il ministero dell’Ambiente in attuazione delle linee 1.5 e 2.3 del POI Energia 2007-2013 ci vede impegnati con grande entusiasmo nell’individuazione di comunità cosiddette sostenibili”.

È quanto afferma Arturo Siniscalchi, responsabile direzione pianificazione risorse umane e progetti di Formez PA, nella sua relazione al convegno dal titolo “L’efficienza energetica per le Comunità sostenibili: criteri e metodi del POI Energia”, organizzato nell’ambito di Forum PA 2011.

“Il progetto Comunità sostenibili, rivolto a 40 aree selezionate appartenenti alle isole minori e aree naturali e marine protette delle regioni meridionali di Obiettivo convergenza – prosegue Siniscalchi – ha come scopo fondamentale interventi esemplari per lo sviluppo dei piccoli impianti alimentati da fonti rinnovabili e per l’efficientamento energetico e si articola in tre fasi principali. La prima è consistita nell’identificazione del modello di riferimento di comunità sostenibile fra tre opzioni: modello di base semplificato, a rete pubblica e di cooperazione istituzionale e quello avanzato ed a rete pubblica privata. La seconda invece è stata dedicata all’identificazione di interventi di efficientamento energetico e fonti rinnovabili all’interno delle zone selezionate. La terza fase, in corso di realizzazione, prevede alcuni progetti per la sostenibilità energetica di elevata qualità, significatività e replicabilità che possano costituire un esempio a livello interregionale e consentire la piena attuazione del modello di comunità sostenibile”.

Per Siniscalchi, “le prossime tappe del progetto riguarderanno la definizione di percorsi per la realizzazione di piani energetici di comunità, volti alla definizione del quadro complessivo delle risorse e dei fabbisogni energetici ed alla ricerca delle strategie d’intervento, in coerenza con la mission e la vision dell’ente, quali bilanci energetici, piani di azione, di mitigazione e di adattamento. Sono inoltre in corso d’opera i progetti preliminari secondo lo schema operativo previsto dal DPR 554/99, come la relazione tecnica, lo studio di prefattibilità ambientale, le indagini geologiche preliminari, i piani di sicurezza e la stima della spesa. Da ultime – conclude il dirigente di Formez PA – la sperimentazione sul campo del modello di comunità sostenibile e l’affinamento degli strumenti di monitoraggio e certificazione energetica territoriale, Emas e Leed, e l’attivazione dei tavoli di confronto con la rete dei portatori di interessi”. (Formez.it)

Agenzia Innovazione: Protocollo d’intesa con APSTI

Il 12 maggio 2011a Roma è stato siglato il protocollo di intesa tra l’Associazione Parchi Scientifici e Tecnologici Italiani (APSTI) e l’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione. 

L’Agenzia promuove l’innovazione nel tessuto economico del Paese ed in particolare promuove la capacità innovativa delle piccole e medie imprese nei mercati internazionali in maggiore crescita. 

APSTI rappresenta 31 parchi italiani, presenti sul territorio di quasi tutte le Regioni e li porta nei contesti internazionali IASP e WAINOVA che raccolgono parchi ed incubatori a livello mondiale.

Per l’Agenzia i parchi rappresentano la più significativa finestra aperta sull’innovazione nel territorio.

Il protocollo mette a fattore comune le risorse territoriali che i parchi contengono e rappresentano. Il protocollo valorizza la rappresentanza dell’APSTI portando i parchi e le loro eccellenze innovative nelle attività internazionali dell’Agenzia, in particolare nell’Italia degli Innovatori. La prima occasione di collaborazione sarà la Giornata dell’Innovazione del 14 giugno 2011, nella quale i Parchi Scientifici promuoveranno incontri, convegni e discussioni sulle esperienze dei giovani innovatori nella creazione di impresa, nell’internazionalizzazione dei mercati, nella ricerca.

Queste esperienze verranno presentate in web tv durante connessioni live che coinvolgeranno i diversi parchi, mentre una delegazione dei Parchi Scientifici sarà presente al Premio dei Premi al Quirinale.

Questo incontro costituisce l’occasione per celebrare insieme l’unità del Paese, con 1000 giovani innovatori presenti nei Parchi Scientifici che condividono in rete i valori della competenza e della capacità di innovare il tessuto produttivo del Paese con il loro lavoro.

I-COM: Liquidità e apertura del mercato gas

Si è svolto lo scorso 11 maggio la Roundtable dal titolo "Liquidità e apertura del mercato gas: l’impatto dell’evoluzione normativa e regolatoria in corso" con interventi di Stefano DA EMPOLI (I-Com), Antonio SILEO (I-Com), Francesco LO PASSO (Nera Economic Consulting) Massimo RICCI (Autorità per l’energia elettrica e il gas), Alessandro NOCE (Autorità garante della concorrenza e del mercato), Albero BIANCARDI (Autorità per l’energia elettrica e il gas), Carlo Andrea BOLLINO (Università di Perugia), Luciano BUSCAGLIONE (Anigas), Paolo Luca GHISLANDI (AIGET), Angelo LEONELLI (E.ON Italia), Marco MARGHERI (Edison), Fabio SANTINI (FederUtility), Francesco CASOLI (Senato della Repubblica) e Andrea LULLI (Camera dei Deputati)

Presentazione I-Com
Presentazione Lo Passo
Sviluppo economico –Attivita’ produttive

Confindustria: Speciale check up Mezzogiorno

Confindustria ha pubblicato un rapporto dal titolo "Speciale check up Mezzogiorno" presentato a Bergamo il 7 maggio in occasione dell'assise di Confindustria. Il rapporto, coordinato dall’area Mezzogiorno di Confindustria,

è stato realizzato con la collaborazione del Servizio Studi di Intesa Sanpaolo, di SRM - Studi e Ricerche per il Mezzogiorno e del Centro Studi di Confindustria (CSC).

Confcommercio: servizi di mercato e commercio

Servizi di mercato e commercio: tra recessione e ripresa - Un'analisi dell'Ufficio Studi Confcommercio.
ANCI/IFEL: intesa UTFP della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Favorire la cultura del Partenariato Pubblico Privato (PPP) nei Comuni e incentivare l’uso degli strumenti  della finanza di progetto negli investimenti degli EELL. Questo l’obiettivo con il quale è stato siglato, nei giorni scorsi a Roma, un protocollo d’intesa fra ANCI/Ifel  e l’Unità Tecnica Finanza di Progetto (UTFP) della Presidenza del Consiglio dei Ministri. L’accordo, firmato dal Segretario Generale di ANCI Angelo Rughetti, dal Direttore di Ifel Pierciro Galeone e dal coordinatore dell’Unità Tecnica Finanza di Progetto della Presidenza del Consiglio dei Ministri Manfredo Paulucci De Calboli, muove dal presupposto che la Pubblica Amministrazione, e più di ogni altro comparto i Comuni, sono oggi di fatto impossibilitati a farsi carico di investimenti consistenti quali le infrastrutture e le opere pubbliche in generale, considerati gli stringenti vincoli di bilancio imposti dal Patto di stabilità interno e la necessità di ridurre lo stock di debito pubblico. 

In questo contesto, gli enti locali (come gli altri livelli dell’amministrazione pubblica allargata) devono guardare necessariamente ai capitali privati per finanziare quelle spese in conto capitale essenziali per  lo sviluppo economico e, più in generale per lo sviluppo del sistema Paese. Spetta al settore pubblico, dunque, in tutte le sue articolazioni, centrali e locali, fornire strumenti e regole certe per attrarre gli investitori ed incentivare maggiormente il ricorso al Partenariato Pubblico Privato. A questo fine è orientato il Protocollo d’ Intesa che si pone come obiettivo precipuo quello di mettere in condizione i Comuni di giungere alla conclusione delle opere con l’apporto di capitale privato nella maniera più rapida ed efficace possibile.

L’oggetto del Protocollo, di durata triennale e siglato mentre è in corso di svolgimento un’indagine condotta dall’Ufficio Formazione & Servizi di IFEL, in attuazione di un recente accordo con CdP, sulle criticità e i nodi che il PPP incontra nei Comuni, consiste nel rendere disponibili e maggiormente fruibili per i Comuni tutti gli strumenti conoscitivi che facilitino il ricorso al Partenariato Pubblico Privato per la realizzazione di investimenti, nel promuovere, all’interno delle amministrazioni locali, l’utilizzo di tutte le tecniche di finanziamento di infrastrutture che implichino l’utilizzo di capitali privati e nel consentire ai Comuni, attraverso attività sia formative sia informative, di poter effettuare una stima dell’impatto sull’indebitamento netto e sul debito pubblico delle operazioni di Partenariato Pubblico Privato già avviate o da avviare. 

In osservanza del principio di disseminazione delle buone pratiche, le parti firmatarie dell’accordo si impegnano altresì  a divulgare le best practices maturate nel corso della loro collaborazione per consentirne la replicabilità nei diversi contesti territoriali interessati. (anci.it)

FORUM PA: l’offerta turistica diventa sempre piu’ 2.0

I 10 migliori progetti sulla comunicazione turistica premiati alla XXII edizione di FORUM PA nell’ambito del convegno "Turismo & Cambiamento. Il viaggio dell'innovazione"

L’offerta turistica si trasforma insieme ai suoi fruitori. E, dunque, li segue attraverso i tanti luoghi virtuali concessi dall’esplorazione della rete. Durante il convegno "Turismo & Cambiamento. Il viaggio dell'innovazione" che si è tenuto oggi a FORUM PA 2011 - promosso in collaborazione con il Comitato per l’Innovazione nel Turismo e al Dipartimento per il Turismo - sono stati presentati i 10 progetti selezionati: 6  di questi sono stati premiati con una targa e la motivazione "Migliore Contributo per il Call", 4 invece con un diploma e la motivazione "Meritevole di menzione tra i migliori contributi". Il call ha voluto evidenziare l’attualità della moderna comunicazione turistica, quella che ha saputo trasferirsi dove è diventata più usuale e crescente la domanda: la rete, con tutte le potenzialità connesse al web 2.0 e le opportunità offerte dai social network.
Lavoro pubblico e privato

Innovazione PA: permessi legge 104

L'articolo 24 della legge n. 183/2010 (il cosiddetto "collegato lavoro") ha modificato le norme in materia di permessi spettanti ai lavoratori dipendenti del settore pubblico e privato per l'assistenza alle persone disabili. In particolare ha introdotto l'obbligo della comunicazione al Dipartimento della Funzione Pubblica dei dati relativi ai permessi fruiti dai dipendenti pubblici in base alla legge n. 104/1992. Tale comunicazione deve essere inviata entro il 31 marzo di ogni anno da parte di tutte le Pubbliche Amministrazioni. Per garantire il monitoraggio e il controllo sul legittimo utilizzo di tali permessi, le informazioni vengono adesso via via raccolte in un'apposita banca dati che lo stesso Dipartimento ha realizzato negli ultimi mesi.

Dalle informazioni fin qui trasmesse da 18.325 amministrazioni pubbliche risulta che nel 2010 abbiano usufruito di tali permessi 232.729 pubblici dipendenti per un totale annuo di 4.503.727,50 giornate lavorative (605.889,41 per permessi personali e 3.897.838,09 per assistenza a parenti o affini). Si tratta peraltro di dati in continuo aggiornamento. Le pubbliche amministrazioni che hanno concluso la rilevazione sono 11.773 (di cui 2.071 hanno dichiarato di non avere alcun dipendente fruitore dei permessi ex lege 104).

Anche grazie alla collaborazione fornita dal Ministero per l'Istruzione, l'Università e la Ricerca, le scuole sono risultate essere le amministrazioni più solerti nell'ottemperare alla nuova legge: dai dati fin qui trasmessi da 9.740 istituti su 11.267 risulta che nel 2010 abbiano usufruito dei permessi 103.742 dipendenti per un totale di 1.401.556,64 giornate lavorative (140.849,58 per permessi personali e 1.260.707,06 per assistenza a parenti o affini). Anche qui si tratta ovviamente di dati parziali, tenuto conto che le scuole che hanno concluso la procedura sono solo 5.723 (di cui 26 hanno dichiarato di non avere dipendenti fruitori).

La banca dati del Dipartimento della Funzione Pubblica raccoglie anche le schede trasmesse da 202 Aziende Sanitarie Locali, da cui risultano 32.726 dipendenti fruitori e 809.703,68 giornate lavorative (100.644,03 per permessi personali e 709.059,66 per assistenza a parenti o affini).

Quanto ai Comuni, sono finora disponibili i dati definitivi di 3.975 amministrazioni (di cui 1.713 hanno dichiarato non avere dipendenti fruitori) e quelli parziali di altre 1.408, per un totale di 5.383 Comuni dichiaranti con 32.859 dipendenti fruitori e di 755.449,25 giornate lavorative (117.542,31 per permessi personali e 637.906,94 per assistenza a parenti o affini).

Nell'ambito dei Ministeri, hanno chiuso la rilevazione le amministrazioni centrali del Ministero dell'Ambiente, del Ministero dell'Economia e Finanze, del Ministero degli Affari esteri e del Ministero della Salute. Il Ministero delle Infrastrutture si è organizzato con 28 sedi decentrate: di queste, 13 hanno chiuso la rilevazione. Stesso discorso per il Ministero dei Beni e delle Attività culturali, dove 234 sedi registrate su 280 hanno chiuso la rilevazione. Il Ministero della Giustizia risulta invece aver inserito finora solo 2 schede mentre il Ministero dello Sviluppo Economico non ha ancora nemmeno effettuato il primo accesso alla banca dati.

Affari sociali - Assistenza

Interno:  Immigrazione - accordo con la Tunisia 

Il ministro dell'Interno alla cerimonia di consegna di quattro motovedette al collega tunisino Habib Essid nel porto di Civitavecchia: “Un rapporto di amicizia tra i due Paesi che è importante per tutto il Mediterraneo”. “È un accordo che funziona. E devo ringraziare la Tunisia e le Forze dell'ordine tunisine per l'azione che stanno svolgendo e i risultati ottenuti». Il ministro dell’Interno Roberto Maroni ha così definito l'intesa sottoscritta lo scorso 5 aprile con il Paese nordafricano. Si tratta, ha spiegato Maroni, “di un rapporto di amicizia tra i due Paesi che è importante per tutto il Mediterraneo che in questi mesi è stato coinvolto da forti cambiamenti degli assetti istituzionali nel Nord Africa”. “L'accordo prevede forme di collaborazione tra le nostre polizie e le nostre forze di sicurezza – ha precisato il ministro - per contrastare l'immigrazione clandestina ma anche e soprattutto per salvare vite umane: una iniziativa congiunta molto importante per mantenere un rapporto corretto utile e proficuo tra Europa e Africa”.  “Un passaggio importante – lo ha definito il titolare del Viminale - non il primo e non l'ultimo perché sono previste altre forniture: le motovedette consegnate oggi vanno sotto la diretta responsabilità della Guardia nazionale tunisina, a differenza di quanto accadeva con l'accordo con la Libia che contemplava la presenza a bordo di equipaggi misti. Sono imbarcazioni di ultima generazione, frutto del lavoro italiano, molto apprezzate dai tecnici”.  Nel rispetto dell'accordo siglato tra i due Paesi, sono già stati consegnati alla Tunisia 60 personal computer, 10 scanner, 20 stampanti, 20 metal-detector portatili. Prossimamente verranno forniti anche 28 fuoristrada tropicalizzati, 10 motori fuoribordo e 10 quadricicli. È, inoltre, in fase avanzata il ripristino di 7 imbarcazioni da 17 metri già in uso alle Forze di polizia tunisine.

Agricoltura

Agricoltura: Assemblea Confagricoltura - proposta italiana di politica agricola 
"Ho condiviso l'intervento del presidente Guidi, al punto che potrei sottoscriverlo integralmente, soprattutto per quanto attiene alla necessità di una sinergia tra i vari attori del comparto. In questi due anni che ci rimangono fino al termine della legislatura mi sono dato una serie di obiettivi e tra questi vi è sicuramente il nodo rappresentato dalla riforma della Pac. A questo va aggiunto anche la necessità di recuperare quello spazio che il sistema agricolo italiano ha perso negli anni e che possiamo riottenere con credibilità e autorevolezza. 

Ritengo che in sede europea nessuna regione italiana, anche la più importante o competitiva, potrà risolvere da sola i problemi dei propri agricoltori e dei propri pescatori. E questo perché sicuramente non riusciremo a promuovere i nostri interessi se non con una sola voce. Dobbiamo trovare il modo di condividere le nostre istanze fino a ricondurle a un discorso unitario. E per questo ho bisogno di tutti e quindi anche di Confagricoltura. È necessario cercare il confronto con tutte le organizzazioni, tutti i sindacati e tutte le Regioni: da qui l'idea di un Forum nazionale, da organizzare per il prossimo autunno". 

 Così il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Saverio Romano ha aperto il suo intervento all'Assemblea nazionale di Confagricoltura.

"Quando sono diventato Ministro dell'agricoltura - ha proseguito Romano - ho assistito a scene di 'giubilo' da parte di amici, colleghi parlamentari, imprenditori e agricoltori del Meridione, ma una cosa deve essere chiara: io ho giurato sulla Costituzione della Repubblica italiana ed io di Repubblica italiana ne conosco una sola, che va da Canicattì a Vercelli, da Lampedusa a Bolzano. Per questo, a maggior ragione, ritengo che la nostra proposta politica debba essere una sola: dobbiamo fare del nostro gioco di squadra il motore, il volano del sistema agricolo italiano, in Europa e non solo. 

Abbiamo ampi spazi che possiamo coprire nel mercato internazionale: dobbiamo immaginare dei meccanismi compensativi che ci consentano di riequilibrare la riforma della Pac; dobbiamo puntare  sulla promozione della nostra agricoltura di qualità all'estero. In Italia, nelle Regioni, nelle Province e nei Comuni, si fa molta promozione, ma non la si coordina e il rischio è quello di sprecare una grande occasione. 

Ritengo inoltre che occorra procedere a una progressiva deburocratizzazione: anche nell'ambito del nostro Ministero ci sono enti ed istituti che rischiano delle duplicazioni. Quelli che non funzionano vanno sciolti, quelli che fanno le stesse cose vanno accorpati, mentre vanno valorizzati quelli che sono funzionali alla crescita del settore. Il vostro lavoro è quello di fare gli agricoltori, non di correre dietro alla burocrazia, alle carte bollate, ma è quello di fare gli imprenditori e di far fruttare la terra. Per questo da parte mia troverete sempre un interlocutore pronto a togliere la burocrazia dove non serve, da Bruxelles a Roma, fino ad arrivare agli enti locali. 

Una funzione sempre più determinante per la tutela della nostra qualità lo ha e continuerà ad averlo la lotta alla contraffazione, in tutti gli ambiti e in tutte le molteplici forme che questa riesce ad assumere ogni giorno che passa. Per questo lavoro ringrazio l'Icqrf (Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari), il Corpo Forestale dello Stato, i Carabinieri delle Politiche agricole, le Capitanerie di Porto-Guardia costiera.  Ma per questo servono anche strumenti legislativi e la legge sull'etichettatura rappresenta in questo senso un passo avanti importante. Troverei importante per questo riuscire a portare al tavolo delle trattative sulla Pac anche questo punto. Vorrei infine sottolineare a questo proposito - ha concluso il Ministro - che la difesa del nostro mercato nazionale di qualità è cosa ben diversa dal protezionismo".
Telecomunicazioni

Innovazione PA: scuole wi-fi

Come annunciato dai Ministri Brunetta e Gelmini nella conferenza stampa del 20 aprile u.s., il 9 maggio, è stato dato l'avvio all'iniziativa Scuole in WiFi che ha l'obiettivo di consentire ad un numero crescente di istituzioni scolastiche di realizzare reti di connettività senza fili (WiFi) interne agli edifici per offrire servizi innovativi, sia di tipo didattico che amministrativo.

Il testo del bando
Consumatori

MSE: Mercato&consumatori – on-line numero maggio

È disponibile l’edizione maggio 2011, numero particolarmente denso che riflette un periodo di intenso lavoro del Ministero dello sviluppo economico nelle aree di interesse per il mercato e i consumatori.  Il Quaderno apre con un focus sui prezzi nel settore dei carburanti, illustrando gli interventi per una maggiore trasparenza dei prezzi e per stimolare la concorrenza.

La sezione Consumatori dedica ampio spazio al “Quinto Scoreboard”, cioè al quadro di valutazione di primavera dei mercati dei beni di consumo, pubblicato a marzo dalla Commissione europea, che segnala un recupero del consumo in quasi tutti i paesi dell’Ue, dopo il brusco calo registrato nel 2009. 

La sezione Mercato presenta una sintesi dei dati e degli andamenti ricavabili dall’Osservatorio nazionale sul commercio per poi illustrare l’accordo di programma tra il Ministero e l’Unioncamere, destinato a finanziare un’iniziativa straordinaria da parte del mondo camerale e rivolto alle condizioni di accesso al credito e al sostegno dell’occupazione. 

Si segnalano inoltre gli articoli sulla programmazione ecocompatibile dei prodotti per un risparmio energetico e sulle nuove norme sulla sicurezza dei giocattoli, per garantire maggiori livelli di protezione. 

Se ne parlerà 
Affari costituzionali
Camera, Commissione affari costituzionali – esame risoluzioni su: disciplina in materia di servizi pubblici locali, con particolare riguardo al servizio idrico; gestione delle opere secretate; programmazione flussi migratori. 

Seguito esame: modifiche agli articoli 41, 97 e 118, comma quarto, della Costituzione; Attuazione dell’articolo 49 della Costituzione
Senato, Assemblea - Conversione in legge d.l. n. 37/11 - referendum 2011.
Senato, Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia - Anticorruzione.
Camera/senato – Indagine conoscitiva ordinamento della Repubblica: audizione rappresentanti sindacati e terzo settore.

Federalismo fiscale

Commissione federalismo fiscale - Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro enti e organismi (audizioni ed esame).

Senato, Commissione bilancio - Schema dlg in materia di risorse aggiuntive ed interventi speciali per la rimozione degli squilibri economici e sociali.
Commissione Anagrafe tributaria - Indagine conoscitiva sull'anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale (audizione ANCI)
Giustizia

Senato, Commissione giustizia – Durata del processi.
Camera, Commissione giustizia - Norme per il contrasto dell’omofobia e transfobia; Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonché di composizione delle crisi da sovraindebitamento.
Affari esteri

Camera, Assemblea – Legge Comunitaria 2010.

Senato, Commissione politiche UE - Indagine conoscitiva sul sistema Paese (audizioni)
Bilancio

Camera, Assemblea – Conversione in legge d.l. n. 34/2011 – Disposizioni varie.
Camera, Commissione bilancio - Utilizzo delle risorse della programmazione 2007-2013 dei fondi strutturali e del fondo per le aree sottoutilizzate (esame risoluzioni); Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili.
Camera/Senato- Commissione controllo enti gestori - Indagine conoscitiva sulla consistenza, gestione e dismissione del patrimonio immobiliare degli enti previdenziali pubblici e privati (audizioni).
Finanze

Senato, Commissione finanze - Conversione in legge decreto-legge n. 26 del 2011, Svolgimento delle assemblee societarie annuali.

Camera, Assemblea - Proroga dei termini per l'esercizio della delega, in materia di federalismo fiscale. 
Camera, Commissione finanze - Base imponibile imposta sulle società.

Cultura

Camera, Commissione cultura - Audizione del Ministro per i beni e le attività culturali, Giancarlo Galan, sulle linee programmatiche del suo dicastero.

Senato, Commissione istruzione - Insequestrabilità opere d’arte; Indagine conoscitiva sullo sport (esame documento conclusivo).
Ambiente

Camera, Commissione ambiente – Esame risoluzioni su: isolamento sismico delle costruzioni civili e industriali; Pedaggi ANAS Spa.

Esame: modifiche al Codice della strada per somme dovute per l'uso o l'occupazione delle strade e delle loro pertinenze; Sistema casa qualità.

Indagine conoscitiva fonti rinnovabili (audizioni)

Senato, Commissione lavori pubblici - Libro verde: Appalti pubblici (audizioni)

Senato, Commissione ambiente - Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani, Aree protette, Sviluppo sostenibile delle isole minori. 
Senato, Commissioni riunite ambiente e giustizia - Schema dlg inquinamento ambientale.
Trasporti

Camera, Commissione trasporti - Audizione del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, Altero Matteoli, sulla realizzazione delle linee programmatiche del suo dicastero, Legge quadro in materia di interporti e di piattaforme territoriali logistiche.
Attività Produttive

Senato, Commissione industria - Statuto delle imprese.

Camera, Commissione attività produttive - Schema di decreto legislativo "terzo pacchetto energia" – mercato gas; Indagine conoscitiva sulla situazione e sulle prospettive del sistema industriale e manifatturiero italiano in relazione alla crisi dell'economia internazionale (esame documento conclusivo).
Lavoro

Camera, Commissione lavoro - Stato di attuazione del riordino degli enti previdenziali (audizioni informali); Modifiche al testo unico su sostegno alla maternità e introduzione del congedo di paternità obbligatorio; Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici di reversibilità; Norme per la prosecuzione del rapporto di lavoro oltre i limiti di età per il pensionamento di vecchiaia; Disposizioni per il superamento del blocco delle assunzioni nelle pubbliche amministrazioni e per la chiamata dei vincitori e degli idonei nei concorsi; Indagine conoscitiva sul mercato del lavoro (audizioni); Schema di decreto legislativo recante riordino della normativa in materia di congedi, aspettative e permessi.
Senato, Commissione lavoro - Schema di decreto legislativo recante riordino della normativa in materia di congedi, aspettative e permessi.

Sanità - Affari sociali

Camera, Assemblea - Consenso informato.
Camera, Commissione affari sociali - Delega al Governo per il riassetto della normativa in materia di sperimentazione clinica.

Agricoltura

•Camera, Commissione agricoltura - Seguito dell'audizione del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, Francesco Saverio Romano, sulle linee programmatiche del suo Dicastero; Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della biodiversità agraria e alimentare.

Senato, Commissione agricoltura - Misure per la competitività e per il sostegno al settore agricolo.

Cosa è stato pubblicato

Ordinanze di protezione civile: nn. 3937 e 3939
Due nuove ordinanze di protezione civile recano misure volte a completare interventi per superare lo stato di emergenza (settore rifiuti, settore del traffico, di mobilità eccezionali avversità atmosferiche, dissesti idrogeologici, diffusione di incendi, movimenti franosi, ecc.) verificatosi presso regioni e comuni e/o a disporre in ordine al personale impiegato in situazioni di emergenza.
Tra gli interventi, quelli riguardanti: il risanamento ambientale della laguna di Orbetello; i danni conseguenti agli eventi atmosferici che hanno colpito il territorio nazionale nei mesi di novembre e dicembre 2008; lo stato d'emergenza in relazione alle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi il giorno 1° ottobre 2009 nel territorio della provincia di Messina;l'emergenza socio ambientale nei Comuni de L'Aquila e Teramo per la messa in sicurezza del Sistema Gran Sasso.

Ordinanze del Presidente del Consiglio dei ministri 7 maggio 2011: n.  3937, Disposizioni urgenti di protezione civile; n. 3939, Disposizioni urgenti di protezione civile. GU n. 111 del 14.5.2011 
Adempimenti fiscali: slittamento termini

Per l’anno 2011 è previsto uno slittamento di termini per l'effettuazione dei versamenti (risultanti dalle dichiarazioni dei redditi e da quelle in materia di imposta regionale sulle attività produttive, nonché al versamento in acconto dell'imposta sostitutiva, operata nella forma della cedolare secca), nonché per la presentazione e la trasmissione delle dichiarazioni dei redditi modello 730/2011 

L’articolo 3 del DPCM, reca norme riguardanti adempimenti fiscali e versamenti che hanno scadenza nel periodo 1° agosto - 20 agosto 2011. 

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 2 maggio 2011, Differimento, per l'anno 2011, di termini di effettuazione dei versamenti dovuti dai contribuenti, nonché dei termini previsti dagli articoli 16 e 17 del decreto ministeriale 31 maggio 1999, n. 64, relativi agli adempimenti delle dichiarazioni modello 730/2011. GU n. 111 del 14.5.2011
Agenzia Territorio: funzioni di Conservatore dei registri immobiliari

In data 10 maggio 2011 è stato pubblicato nel sito internet dell'Agenzia del territorio il provvedimento direttoriale 10 maggio 2011, concernente l'attribuzione delle funzioni di Conservatore dei registri immobiliari al responsabile di ciascun servizio di pubblicità immobiliare operante presso gli uffici provinciali dell'Agenzia del territorio. 

Comunicato dell’Agenzia del territorio, Pubblicazione sul sito internet del provvedimento 10 maggio 2011 concernente l'attribuzione delle funzioni di Conservatore dei registri immobiliari. GU n. 111 del 14.5.2011 

Sviluppo: d.l. n. 70/2011

E’ in vigore il nuovo decreto-legge che prevede una serie di misure finalizzate allo sviluppo e al rilancio dell’economia.
A seguito dei rilievi mossi dal Capo dello Stato, il d.l. ha subito alcune modifiche:

· eliminate le norme che introducevano modifiche al Codice civile sul patto di famiglia,che intendevano ampliare l’ambito di utilizzo del citato accordo nelle successioni d’imposta;

· eliminata la norma che esonerava la scuola dalla direttiva comunitaria del 1999 che fissa un tetto di tre anni ai rapporti di lavoro a tempo parziale dopodiché scatta la trasformazione in tempo indeterminato.
· scende da 90 a 20 anni la durata del diritto di proprietà delle spiagge che dovrà essere rilasciato, “nel rispetto dei principi comunitari di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza e proporzionalità”, dalla Regione, d'intesa con il Comune e con le Agenzie del demanio e del territorio;

· introdotto un tetto alla sanzione amministrativa per le liti temerarie sugli appalti pubblici;

· passa da 45 a 90 giorni il silenzio-assenso se il soprintendente dei beni culturali non procede al rilascio dell'autorizzazione paesaggistica;

· si consente, già dal bilancio 2010, di considerare i contributi in conto capitale autorizzati nei confronti dell’ANAS quali contributi in conto impianti.

Il provvedimento reca misure riguardanti le seguenti materie:

- riconoscimento di un credito d’imposta in favore delle imprese che investono in ricerca scientifica e per quelle che assumono al Sud (artt. 1 e 2);
- istituzione nei territori costieri dei distretti turistico-alberghieri per rilanciare l’offerta turistica nazionale (art. 3);
- semplificazioni procedurali per accelerare la realizzazione delle opere pubbliche anche d’interesse strategico nazionale (grandi opere) (art. 4);

- interventi per il rilancio dell’edilizia privata con varo di un nuovo “piano casa” (art. 5);

- riduzione degli oneri burocratici, anche concernenti la normativa sulla privacy (art. 6;

- numerosi interventi di semplificazione fiscale in favore di imprese e cittadini (art. 7);

- semplificazione e il rilancio delle attività imprenditoriali, con particolare riguardo al settore del credito (art. 8);

- fondo per il merito nel sistema universitario (art. 9);

- piano triennale per l’immissione in ruolo del personale della scuola (art. 9);
- istituzione dell’Agenzia nazionale per la regolazione e la vigilanza in materia di acqua, organismo indipendente a tutela dei cittadini utenti, con compiti di regolazione del mercato nel settore delle acque pubbliche e di gestione del servizio pubblico locale idrico integrato (art. 10);

- operatività del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco (art. 10).
Decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per l'economia. GU n. 110 del 13.5.2011 
Tutela dall'aggressione dei cani: ordinanza 

Il termine di efficacia dell'ordinanza del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 3 marzo 2009, concernente la tutela dell'incolumità pubblica dall'aggressione dei cani, è differito di ventiquattro mesi dalla data di pubblicazione (13 maggio 2011) della nuova ordinanza. 

All’ordinanza del 3 marzo sono state apportate alcune modifiche e integrazioni tra cui quella volta a specificare che il comune, sentito il servizio veterinario ufficiale, individua il responsabile scientifico del percorso formativo tra i medici veterinari esperti in comportamento animale o appositamente formati dal Centro di referenza nazionale per la formazione in sanità pubblica veterinaria istituito presso l'Istituto zooprofilattico sperimentale della Lombardia e dell'Emilia Romagna.
Ordinanza Ministro della salute 22 marzo 2011, Differimento del termine di efficacia e modificazioni, dell'ordinanza del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 3 marzo 2009, concernente la tutela dell'incolumità pubblica dall'aggressione dei cani. GU n. 110 del 13.5.2011 

Bankitalia: operazioni di cartolarizzazione e obblighi informativi 
Sono contenute in un provvedimento della Banca d’Italia le disposizioni in materia di obblighi informativi e statistici delle società veicolo coinvolte in operazioni di cartolarizzazione.
Provvedimento della Banca d’Italia 29 aprile 2011, Disposizioni in materia di obblighi informativi e statistici delle società veicolo coinvolte in operazioni di cartolarizzazione. GU n. 110 del 13.5.2011 

Bankitalia: segnalazioni di operazioni sospette

Pubblicato il provvedimento della Banca d’Italia recante le istruzioni sui dati e le informazioni da inserire nelle segnalazioni di operazioni sospette. Destinatari del provvedimento sono i soggetti tenuti ad inviare le segnalazioni di operazioni sospette alla UIF.

Provvedimento della Banca d’Italia 4 maggio 2011, Istruzioni sui dati e le informazioni da inserire nelle segnalazioni di operazioni sospette. GU n. 110 del 13.5.2011 

Autonomia entrata e costi standard: dlg n. 68/2011
In vigore dal 27 maggio 2011 il decreto legislativo che reca una nuova disciplina sull'autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province, nonché sulla determinazione dei livelli standard di spesa sanitaria corrente.
Decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, Disposizioni in materia di autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province, nonché di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario. GU n. 109 del 12.5.2011 

Aziende in amministrazione straordinaria e accesso al credito
Entra in vigore il prossimo 27 maggio il regolamento recante modificazioni al decreto ministeriale n. 248 del 1999, volto ad incentivare l'ammissione delle imprese sub-fornitrici di aziende in amministrazione straordinaria al Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese.
Nell'ambito della vigente disciplina del citato Fondo di garanzia, sono previste, in sede di prima applicazione, specifiche misure volte a consentire il superamento delle difficoltà di accesso al credito che incontrano, a causa dell'aggravamento della posizione debitoria, le imprese subfornitrici delle grandi imprese in stato di insolvenza ammesse alla procedura di amministrazione straordinaria.
Decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell’economia, 23 marzo 2011, n. 69, Regolamento recante modificazioni al decreto ministeriale 31 maggio 1999, n. 248, volto ad incentivare l'ammissione delle imprese sub-fornitrici di aziende in amministrazione straordinaria al Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. GU n. 109 del 12.5.2011 

Soppressione EIM: trasferimento di funzioni
A decorrere dal 1° dicembre 2010, le funzioni dell'Ente Italiano Montagna previste dall'art. 1, comma 1279, della legge n. 296/2006 sono trasferite al Dipartimento per gli affari regionali della Presidenza del Consiglio dei Ministri. E’ stato emanato, infatti, il DPCM che in attuazione all'art. 7, comma 19, del d.l. n. 78/2010, lex n. 122 del 2010, che ha previsto la soppressione dell'Ente italiano Montagna (EIM), interviene disciplinando il trasferimento di funzioni e del personale.

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 30 novembre 2010, Attuazione dell'articolo 7, comma 19, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. GU n. 109 del 12.5.2011 

Abruzzo e verifiche sismiche

Nell’ambito delle disposizioni per la realizzazione di interventi connessi alla riduzione del rischio sismico, sono state apportate alcune modifiche ai decreti del Presidente del consiglio dei ministri del 6 giugno 2005 e del 5 marzo 2007, relativi all'assegnazione finanziaria alla regione Abruzzo, poiché la citata regione ha richiesto, in considerazione del gravoso impegno richiesto alla struttura regionale nella fase emergenziale post sisma, di rimodulare la tempistica delle verifiche e degli interventi in fase conclusiva e di quelli sospesi, proponendo, per una più semplice gestione tecnico-amministrativa del programma originario e di quello rimodulato, l'allineamento delle proroghe con le scadenze dettate dal DPCM in commento.

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 5 maggio 2011, Modifica ai decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 giugno 2005 e del 5 marzo 2007, relativi all'assegnazione finanziaria alla regione Abruzzo, ai sensi dell'articolo 32-bis del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. GU n. 109 del 12.5.2011 

Integrazione cittadini extracomunitari: cofinanziamento 
Il cofinanziamento a carico del Fondo di rotazione ex lege n. 183/1987 per il programma annuale 2010 del Fondo europeo per l'integrazione di cittadini di paesi terzi è pari a 8.945.052,53 euro. 

Decreto del Ministero dell’economia 8 febbraio 2011, n. 6, Cofinanziamento a carico del Fondo di rotazione per il programma annuale 2010 del Fondo europeo per l'integrazione di cittadini di Paesi terzi - periodo 2007- 2013. GU n. 109 del 12.5.2011 

Rischio sismico: DPCM

Con DPCM è stato ristretto il campo di utilizzo dei fondi destinati ad interventi urgenti e indifferibili per la mitigazione del rischio sismico (Ordinanza n. 3907 del 2010), che potranno essere destinati alle opere di maggiore importanza strategica per finalità di protezione civile, in particolare a quelle che consentono, in caso di sisma, l'evacuazione dalle zone disastrate, o che potrebbero impedirla in caso di crollo. Tra queste opere rientrano ponti e viadotti facenti parte di infrastrutture di trasporto urbano che servono come vie di fuga individuate dal piano comunale di emergenza o interferiscono con esse.
Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 gennaio 2011, Attuazione dell'articolo 11 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 - Regolamentazione dell'utilizzo dei fondi di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d) dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 novembre 2010 n. 3907, concernente «altri interventi urgenti e indifferibili per la mitigazione del rischio sismico». GU n. 109 del 12.5.2011 

Incentivi per il settore fotovoltaico: DM
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto interministeriale che stabilisce i criteri per incentivare la produzione di energia elettrica da impianti solari fotovoltaici e lo sviluppo di tecnologie innovative per la conversione fotovoltaica. Fatto salvo quanto previsto dall'art. 2-sexies del d.l. n. 3/2010, legge n. 41/2010, il decreto si applica agli impianti fotovoltaici che entrano in esercizio in data successiva al 31 maggio 2011 e fino al 31 dicembre 2016, per un obiettivo indicativo di potenza installata a livello nazionale di circa 23.000 MW, corrispondente ad un costo indicativo cumulato annuo degli incentivi stimabile tra 6 e 7 miliardi di euro. 

Decreto del Ministero dello sviluppo economico di concerto con il Ministero dell’ambiente, Incentivazione della produzione di energia elettrica da impianti solari fotovoltaici. GU n. 109 del 12.5.2011 

Lavori usuranti: dlg 67/2011
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto legislativo sui lavori usuranti. Per i lavoratori rientranti in determinate categorie (lavoratori impegnati nelle mansioni particolarmente usuranti di cui all'articolo 2 del decreto ministeriale 19 maggio 1999; lavoratori subordinati notturni; lavoratori addetti alla cosiddetta "linea catena"; conducenti di veicoli pesanti adibiti a servizi pubblici di trasporto di persone) si prevede la facoltà di accedere ad un pensionamento anticipato, fermi restando, in ogni caso, il requisito di anzianità contributiva pari a 35 anni e la disciplina relativa alle decorrenze dei pensionamenti (cosiddette "finestre").

Le norme entrano in vigore in vigore il prossimo 26 maggio

Decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, Accesso anticipato al pensionamento per gli addetti alle lavorazioni particolarmente faticose e pesanti, a norma dell'articolo 1 della legge 4 novembre 201, n. 183. GU n. 108 dell’ 11.5.2011 

Nomina sottosegretario all’interno: DPR
L'avv. Sonia Viale è stata nominata Sottosegretario di Stato all'interno, cessando dalla carica di Sottosegretario di Stato all'Economia e alle finanze. 

Decreto del Presidente della Repubblica 5 maggio 2011, Nomina dell'avv. Sonia Viale a Sottosegretario di Stato all'interno, cessando dalla medesima carica all'Economia e alle finanze. GU n. 108 dell’11.5.2011 

Nomina Sottosegretari di Stato: DPR
E’ stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il Decreto del Presidente della Repubblica recante la nomina di 9 Sottosegretari di Stato: 

· all'economia e alle finanze: on. Bruno Cesario; sen. Antonio Gentile; 

· allo sviluppo economico: on. Daniela Melchiorre; on. Catia Polidori; 

· alle politiche agricole alimentari e forestali: on. Roberto Rosso; 

· all'ambiente e alla tutela del territorio e del mare: on. Giampiero Catone; 

· alle infrastrutture e ai trasporti: on. Aurelio Salvatore Misiti; 

· al lavoro e alle politiche sociali: on. Luca Bellotti; 

· ai beni e attività culturali: sen. Riccardo Villari.

Decreto del Presidente della Repubblica 5 maggio 2011, Nomina dei Sottosegretari di Stato. GU n. 108 dell’11.5.2011 

Cofinanziamento programma del Fondo europeo per i rifugiati

Il cofinanziamento a carico del Fondo di rotazione ex lege n. 183/1987 per il programma annuale 2010 del Fondo europeo per i rifugiati è pari a 2.971.737,45 euro. Il Fondo di rotazione è autorizzato ad erogare il predetto importo, in base alle richieste inoltrate dal Ministero dell'Interno - Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione, secondo le modalità indicate nel decreto ministeriale pubblicato in Gazzetta Ufficiale. 

Decreto del Ministero dell’economia 8 febbraio 2011, n. 5, Cofinanziamento a carico del Fondo di rotazione per il programma annuale 2010 del Fondo europeo per i rifugiati - periodo 2008-2013. GU n. 107 del 10.5.2011 

Elenco atti internazionali non soggetti a ratifica

Sul Suppl. Ordinario n. 117 alla Gazzetta Ufficiale n. 107 del 10 maggio 2010 è stato pubblicato il comunicato del Ministero degli affari esteri recante “Atti internazionali entrati in vigore per l'Italia non soggetti a legge di autorizzazione alla ratifica. (Pubblicazione disposta ai sensi dell'art. 4 della legge 839 dell'11.12.1984)”

Vengono riprodotti i testi originali degli Accordi entrati in vigore per l'Italia entro il 15 marzo 2011 non soggetti a legge di autorizzazione alla ratifica. L'elenco di detti Accordi risulta dalla Tabella n. 1. 

Per comodità di consultazione è stata predisposta la Tabella n. 2 nella quale sono indicati gli Atti internazionali soggetti a legge di autorizzazione alla ratifica entrati in vigore per l'Italia recentemente, per i quali non si riproduce il testo, essendo lo stesso già stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale (di cui si riportano, per ciascun Accordo, gli estremi). 

AVCP: appalti e procedura negoziata senza previa pubblicazione bando di gara 

Pubblicata la determinazione dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici che reca alcune linee guida per la gestione operativa della procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando per i lavori pubblici fino a 500.000 euro (art. 122, comma 7-bis del Codice), con particolare riferimento alla conduzione dell'indagine di mercato e della gara informale (articolo 57, comma 6 del Codice). 

Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavoro, servizi e forniture 6 aprile 2011, n. 2, Indicazioni operative inerenti la procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara nei contratti di importo inferiore alla soglia comunitaria, con particolare riferimento all'ipotesi di cui all'articolo 122, comma 7-bis del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. GU n. 106 del 9.5.2011
Piano Infanzia: DPR

Con DPR è stato approvato il Piano nazionale di azione e di interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva 2010-2011. Il Piano prevede una serie di azioni e di interventi legislativi, programmatori e operativi che impegnano Amministrazioni centrali, Regioni ed Enti Locali nella promozione e nella tutela dei diritti di bambini ed adolescenti in attuazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo.

Decreto del Presidente della Repubblica 21 gennaio 2011, Terzo Piano biennale nazionale di azioni e di interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva. GU n. 106 del 9.5.2011 

Repressione gioco illegale e tutela minori: istituzione Comitato

In attuazione dell'art. 15-ter del d.l. n. 78 del 2009, legge n. 102/2009, recante “Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini” è istituito, presso l'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, un comitato con il compito di sovrintendere alla definizione, secondo principi di efficienza, efficacia ed economicità, di strategie ed indirizzi, alla pianificazione ed al coordinamento di interventi organici, sistematici e capillari sul territorio nazionale, per la prevenzione e la repressione del gioco illegale, la sicurezza del gioco e la tutela dei minori, con particolare e specifica attenzione all'attività di prevenzione e repressione dei giochi on line illegali. 

Decreto del Ministero dell’economia 29 aprile 2011, Istituzione del comitato di cui all'articolo 15-ter del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, per la prevenzione e la repressione del gioco illegale, la sicurezza del gioco e la tutela dei minori. GU n. 106 del 9.5.2011 
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